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CERIMONIA DI PREMIAZIONE  PREMIO LETTERARIO 
“LA PAROLA INNAMORATA “ 2024 -  XV EDIZIONE
Si è svolta Venerdì 27 settembre la Cerimonia di Premiazione del
Concorso Letterario per studenti “La parola Innamorata” 2024 (XV edi-
zione) promosso dal Liceo cittadino Nolfi Apolloni, nella bellissima cor-
nice della Chiesa del Suffragio,  messa a disposizione dal gentilissimo
Priore Carlino Bertini .
La cerimonia di quest’anno è stata dedicata all’amico Luca Bisciari
(autore del manifesto indicativo il Premio) ed a suo figlio Tommaso, tra-
gicamente scomparso il 24 settembre. La serata si e aperta con il con-
tributo poetico del prof. Daniele Ricci per Luca e Tommaso con la let-
tura della poesia scritta il giorno stesso in cui è arrivata la tragica noti-
zia. A Luca e familiari vanno naturalmente rinnovate le nostre più sen-
tite ed affettuose condoglianze.
Questo concorso letterario, nato nel 2009 da una iniziativa del Prof.
Ricci è da molti anni organizzato dalla prof.ssa Greta Gaspari, con la
preziosa collaborazione della prof.ssa Maria Grazia Candelora e di
tanti altri appassionati docenti. Come sempre, i veri protagonisti sono
gli alunni, ed i nostri primi ringraziamenti non possono che andare a
tutti gli studenti del Liceo Nolfi Apolloni  che hanno concorso  con i loro
testi  e le loro traduzioni in modo appassionato. Si ringraziano inoltre,
per aver reso possibile il progetto culturale, gli sponsor e gli enti patro-
cinanti, l’Assessore alla Cultura Lucia Tarsi che ha messo a disposizio-
ne  più volte la ex chiesa di San Francesco, cui abbiamo dovuto rinun-
ciare a causa del maltempo, il Dirigente scolastico Samuele Giombi, il
Presidente di Giuria e poeta Elvio Grilli, l’attore Marco Florio e
l’Accademia dello Spettacolo, gli esperti esterni M.Maioli, F.Bavosi,
P.Gennari, la libreria Mondadori, il Tecnico audio S. V, il grafico L.
Bisciari, la straordinaria presentatrice prof.ssa Enza Patti e gli ex alun-
ni, ormai esperti in traduzioni,  B.Belogi e  L. D’Agostino. 
Emozionanti gli  interventi musicali alla chitarra ed al Sax ad  opera
degli alunni musicisti Elena Grande e Gianluca Lancia. Un plauso
meritato va agli alunni del gruppo lettori per le interpretazioni degli ela-
borati vincitori declamati al folto pubblico presente e partecipe:
L.Petrelli, L.Massetani, A.Macchia, E.Grande, D.Soccio, R. Speranzini,
J.Vincenzetti. Si ringraziano inoltre  i Professori e le Professoresse  che
hanno svolto il compito di Giurati con dedizione,  professionalità e

foto di gruppo La Parola Innamorata
competenza: C.Cecchini, E. Roscini, E. Catenacci, E.Patti, D.
Ricci,C.Iacucci, M.Costantini, M.Bravi, M.Luzietti, A. Cestra, L.Rivelli,
O.Michelini,N. Panizza,      G. Gaspari, E. Possati, P. Mancini, P. Tosti. 
Tre le sezioni premiate in concorso: POESIA, LETTERATURA e TRA-
DUZIONE. Sono risultati vincitori e premiati con Diploma personale e
libri, i seguenti alunni come da verbale di Giuria:
1-SEZ. POESIAPOESIA:  
EMMA FILIPPINI (I classificata), DIEGO GIAMBATTISTONI (II classi-
ficato) CARLO MARTINO (III classificato)  
Premi Speciali della Giuria: GIOVANNI BUSSETTI, ANASTASIA RENZI
2-SEZ: NARRATIVANARRATIVA:
GIULIA MANNA (I classificata), ALFREDO PROLOGO (II classificato)
FRAMCESCA BERTOZZI (III classificata)
3a-SEZ: TRADUZIONE  LINGUE ANTICHETRADUZIONE  LINGUE ANTICHE:
GIORGIA SOLUSTRI (I classificata) FRANCESCA BERTOZZI (II
classificata) DILETTA BARGNESI (III classificata)
3b- SEZ: TRADUZIONE LINGUE MODERNETRADUZIONE LINGUE MODERNE:
EMILIO PUCCI (I classificato) SOFIA IBANEZ e CHIARA RAGNETTI
(II classificate) GIORGIA PIERSANTI (III classificata)
Un ulteriore ringraziamento al pubblico presente ed a tutti gli alunni,
nell’auspicio che il seme de LA PAROLA INNAMORATA continui nel
solco tracciato da tre lustri.
Arrivederci dunque  al 2025 per la XVI  Edizione .
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Un circolo culturale non puo ̀ cambiare il mondo. Questo è
ovvio. Ma puo ̀contribuire a far circolare le idee in un modo vivo
e diretto. E non e ̀poco per la vita che poi, realmente, si vive.
La rassegna 2023-2024 s’intitolava FUORI ONDA ed era un
invito a sottrarsi all’immaginario prefabbricato e al divertimento
tossico della TV. Il titolo di quest’anno e ̀ECOLOGIA PROFON-
DA e rimanda a una espressione del filosofo norvegese Arne
Næss che fu uno dei primi a capire ed affermare che la crisi
ambientale non e ̀semplicemente un problema della chimica e
della tecnica, ma e ̀una crisi che rivela la malattia dell’anima
dell’Occidente, e parlava della necessita ̀di un ripensamento
sul ruolo dell’umanita,̀ delle sue concezioni secolari che hanno
portato a questo rapporto distruttivo e autodistruttivo con il
mondo naturale. A un intervistatore che gli
chiedeva se avesse fiducia nel XXI secolo
ormai alle porte, Arne Næss rispose di non
aver affatto fiducia nel XXI ma di averne
molta nel XXII, perche ̀le generazioni cambia-
no e capiscono, le idee fondate sul rispetto si
affermano e i semi sparsi oggi faranno cre-
scere una grande foresta.
L’immagine di copertina e ̀ dedicata alla
scienziata britannica Jane Goodall, che, pro-
prio in quanto donna, rappresenta una scien-
za occidentale che oltre che sapiente sa
essere anche amorevole e unisce la raziona-
lita ̀ della ricerca scientifica alla capacita ̀ di
vedere attorno a se,́ nel mondo naturale, non
“cose” che esistono solo per i nostri bisogni
ma esseri senzienti...
Quindi la rassegna 2024-2025, con la solita ̀ elasticita,̀ vuole
essere un invito alla riflessione a partire dalla constatazione
che e ̀necessario un serio ripensamento che abolisca arrogan-
ze (di genere, etniche, culturali, ecc) e che con una miscela di
coraggio e umilta ̀affronti i problemi di oggi.
Incontri in presenza. Ingresso gratuito e aperto a tutti.
Chiesa di Santa Maria del Gonfalone, via Rinalducci, 11 FANO
N.B. L’INTERO PROGRAMMA POTREBBE SUBIRE VARIAZIO-
NI, PER INFO E AGGIORNAMENTI CONSULTARE LA PAGINA
FACEBOOK DEL CIRCOLO.

ECOLOGIA PROFONDAECOLOGIA PROFONDA
PER UN NUOVO PARADIGMA CULTURALE IL NUOVO CICLO DI EVENTI DEL CCIRCOLOIRCOLO BBIANCHINIIANCHINI DIDI FFANOANO
DA OTTOBRE 2024 A GIUGNO 2025

NOVEMBRE
2 NOVEMBRE, sabato h. 17,30
Stefano Luconi, Universita ̀di Padova
ELEZIONI USA: L’AMERICA E IL MONDO A UNA SVOLTA? 
A cura di Matteo Mariotti
8 NOVEMBRE, venerdi ̀h. 17,30
Michele Gianni, scrittore
AMORESSIA
L’autore del romanzo dialoga con Marco Ferri, poeta e scrittore
14 NOVEMBRE, giovedi ̀h. 17,30
Lisa Locatello, Stazione zoologica Anton Dhorn, Napoli - Fano

Marine Center IL CORTEGGIAMENTO NEI
PESCI. STORIE DI INFEDELTÀ
In collaborazione con UNIMAR o.d.v.
16 NOVEMBRE, sabato h. 17,30
Richard Dixon, traduttore
THE WORLD MACHINE – LA MACCHINA
MONDIALE DI PAOLO VOLPONI 
Dialogo con Enrico Capodaglio
21 NOVEMBRE, giovedi ̀h. 17,30
Michele Marangi, media educator, Univ.
Cattolica di Milano e eCampus Univ.
Piergiovanni Mazzoli, medico-specialista in
Psicologia Clinica e Dipendenze Patologiche
DALLA I-GENERATION ALL’INTELLIGENZA
ARTIFICIALE, LE TRASFORMAZIONI NEL-
L’USO DEL DIGITALE TRA I PIU ̀GIOVANI

23 NOVEMBRE, sabato h. 17,30
Rodolfo Battistini, studioso e critico d’Arte
ORIENTALISMO. IL FASCINO DELL’ORIENTE 
NELLA CULTURA EUROPEA DELL’800
30 NOVEMBRE , sabato h. 17.30
Salvatore Pezzella, paleografo, studioso di erbari antichi
Loretta Stella, studiosa dei semplici dell’Appennino 
FITOTERAPIA E MEDICINA TRA PASSATO E PRESENTE

15€ completo
menu
5 PIATTI + CONTORNO 
uno diverso dall’altro

www.pesceazzurro.com
alpesceazzurro

MIRAMARE DI RIMINI - CATTOLICA 
FANO - SENIGALLIA

Nel menu è incluso COPERTO,
PANE, ACQUA E VINO alla spina

DURANTE IL PERIODO 
INVERNALE APERTI 
SABATO, DOMENICA, 
FESTIVI E PRE-FESTIVI 
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�averna del Ghiottone - Ristorante ypecialità Uarne e Pesce
via Roma 87/B Fano - Info e Prenotazioni 366.9114410 - il ghiottone.it

Durante le mie visite guidate incontro spesso persone
che affermano di conoscere Fano e di essere felici di
poterla rivedere dopo tanti anni. Sono perlopiù uomini e
i ricordi sono quasi sempre legati alla Caserma Paolini,
dove in gioventù avevano seguito un corso di formazio-
ne di quattro settimane, il cosiddetto C.A.R. (Centro
Addestramento Reclute). Alla fine del tour, dopo aver
visitato la città di cui avevano poche informazioni dal
punto di vista storico-artistico, fornisco loro un minimo
di notizie sull’edificio militare oggetto della loro richie-
sta e indico la strada verso la caserma.

Qualcosa di simile accadde a fine 2021 quando la
capogruppo di una comitiva della provincia di Milano in vacanza nel nostro terri-
torio mi disse che a Fano era già stata in passato e che aveva un buon ricordo.
Questa volta l’asserzione veniva da una donna e capii subito che non si trattava di
una ex recluta. Ad una domanda più precisa la mia interlocutrice mi informò di
aver partecipato per tre anni consecutivi 1962-1963-1964 ad una colonia estiva ubicata in prossimità del mare. Non ricordando il luogo dove si
trovasse, andammo per tentativi fino a quando arrivammo alla conclusione che il centro estivo era in zona Gimarra. Sciolti alcuni nodi, mi resi
conto che si stava parlando della colonia I.N.A.M., acronimo di Istituto Nazionale per l'Assicurazione

dalle Malattie che operò in Italia da 1949 al 1973. Era una
struttura situata a due chilometri dal centro di Fano verso
nord su un rialzo a quindici metri sul livello del mare desti-
nata al soggiorno di bambini e adolescenti. Le vacanze
erano organizzate in modo che i giovanissimi potessero
godere di uno spensierato periodo al mare, approfittando
dei benefici che ne derivavano a partire dall'azione del
clima marino che forniva un senso generale di benessere,
migliorava l'umore e la capacità respiratoria. Le esperienze
estive erano destinate ai bambini delle regioni italiane senza
sbocco sul mare che venivano mandati dai genitori nelle colonie certi che potessero godere dei gio-
vamenti del sole e dell’acqua marina.

In questi tre anni sono rimasta in contatto con lei e ci siamo sentite spesso per scambiarci foto e infor-
mazioni. Mary, così identificheremo la nostra compagna di viaggio nel presente articolo, ricordava
molto bene i periodi passati a Fano e mi disse che conservava ancora alcune foto. Le immagini a
disposizione la ritraggono bambina di fronte al mare Adriatico sugli scogli che in quel tempo lambivano
la spiaggia ghiaiosa. In un ritratto indossa il classico costume blu di lana che veniva dato in dotazione
alle partecipanti, una sorta di divisa anche in spiaggia. In una foto è in compagnia di una educatrice
della quale conosciamo nome, cognome e provenienza, visto che il tutto era stato annotato sul retro
della foto. Si tratta di Virgilia Merlini di Paderno Ponchielli nella provincia di Cremona che Mary ricorda

con piacere. In un’altra è su un moscone con il salvagente personalizzato
con la scritta I.N.A.M. e accanto a lei una bella signora con il cappello. Le
istitutrici selezionate con cura dagli organi preposti vengono ricordate
come persone amabili e professionali, sempre pronte a sostenere i ragaz-
zi. L’iscrizione al corso estivo veniva effettuata a inizio anno da sua madre
che faceva domanda all’I.N.A.M. per far partecipare le due figlie alle tre
settimane estive in riva al mare Adriatico. Poco prima che le ragazze par-
tissero ritirava il corredo nella sede di loro competenza, cuciva il numero
di riferimento sugli abitini e pagava una quota partecipativa conforme al
reddito familiare. La sorella di Mary di un anno più grande ha partecipato

di Manuela
Palmucci
Guida turistica abilitata
�utorizzazione ǹ2222 
Regione Marche 

LE ESTATI CHE ODORAVANO DI COLONIA: 
UNA STORIA A RITROSO (1a parte)
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Food & Drink Fuorirotta - Viale Adriatico, 17/c - Fano 0721.830558 - fuorirotta.fano@gmail.com - seguici su

Fuorirotta Food � ìrin(Fuorirotta Food � ìrin(

SIAMO APERTI 
NEL WEEK END

solo una volta al centro estivo. Le due ragazze erano speranzose di poter stare insieme quanto
più possibile e sostenersi a vicenda ma furono sistemate in squadre diverse e i momenti di con-
vivialità furono veramente pochi. La loro era una famiglia di contadini non abbienti e avevano
accettato sempre senza ribellioni quello che i genitori avevano deciso per loro. Il pacco ritirato
dalla mamma conteneva un bellissimo abitino per il viaggio di color celeste allacciato davanti.
La divisa giornaliera prevedeva una maglietta bianca e un pagliaccetto a quadretti bianchi e
rossi. Per le giornate più fresche una gonnellina di cotone grigia e un golfino blu. Venivano dota-
te anche di camicia da notte che Mary ricorda come un indumento non proprio piacevole da
indossare, visto che era simile ad un sacco di cotone molto ruvido. L’igiene quotidiana si svol-
geva in un edificio accanto a quello principale: venivano aiutate dalle cuoche che le insapona-
vano e le mandavano sotto le docce, dando poi loro una mano ad asciugarsi. Momenti di felicità
si alternavano a momenti più malinconici.

Quasi nessuno riceveva visite durante il periodo di permanenza a Fano. Le famiglie erano
troppo lontane e la nostalgia di casa e degli affetti più cari si faceva sentire sempre di più ogni
giorno che passava. Quelle tre settimane erano una bella prova di crescita e alla fine non si
vedeva l’ora di tornare a casa.

La spiaggia di pertinenza dell’istituto era rivolta verso la zona più a nord del litorale Il mare
tanto agognato non era poi così vissuto. Innanzitutto dalla camera da letto era impossibile
vederlo perché l’edificio che le ospitava aveva le finestre troppo alte per la loro bassa statura
ed era difficile affacciarsi. In quel mare in cui andavano tutte le mattine non si poteva imparare
a nuotare perché ai ragazzi veniva permesso di entrare in acqua fino al livello del ginocchio
dove potevano rimanere solo pochi minuti. Le squadre erano piuttosto numerose e le persone
preposte alla loro cura e tutela dovevano controllare che tutto fosse organizzato e svolto in
sicurezza. I pomeriggi venivano spesso trascorsi tra i sentieri delle belle colline della zona
Gimarra alle spalle della colonia, passeggiate che Mary ricorda con piacere. Oltre alle cam-
minate tra i boschi si visitava spesso Villa San Biagio e la sua chiesa, complesso architettonico circondato da un bel parco che si affaccia
sull’Adriatico.

La nostra conversazione alimentò la mia curiosità. Mi ero effettivamente accorta di sapere poco sul centro I.N.A.M., sulla sua nascita e sulla sua
evoluzione. Nel 2024 Raffaella Manna, bibliotecaria di professione e appassionata studiosa fanese, dopo cinque anni di studi e di ricerche ha dato
alle stampe un testo dal titolo ‘Dall’Ospizio Marino alla Colonia Tonini’ pubblicato da Aras Edizioni. Nel prezioso volumetto ha ricostruito meticolo-

samente gli eventi del centro che nel corso dei decenni, pur con nomi diversi ma fina-
lità simili, aveva offerto programmi gratuiti di cure marine seguendo quelle che erano
le teorie del medico britannico Richard Russell (1687–1759) e del dottor Giuseppe
Barellai (1813-1834), entrambi assertori delle proprietà benefiche di sole e mare per
la cura della tubercolosi, scrofolosi e rachitismo nei bambini.

Nel suo libro la dottoressa Manna ha focalizzato il suo
interesse sul centro fanese aperto esattamente nel
1884 e di cui quest’anno si celebrano i 140 anni dalla
fondazione, centro che fu in quel tempo un forte sim-
bolo di identità culturale per la città. Prendendo spun-
to dalla storia di Mary che ha offerto un antefatto alla
narrazione si cercherà con l’aiuto dell’interessante
pubblicazione di Raffaella e di approfondimenti effet-
tuati successivamente di proporre una breve analisi
storico-documentale del filantropico istituto e dei suoi
benefattori.

55

44

66

IMMAGINI

1 - Mary in spiaggia
2 - Mary e Virgilia
3 - Retro della foto
4 - Mary sul moscone 
5 - Colonia e spiaggia
6 - Villa San Biagio - Foto
di W.Tallevi





Anche quest’anno l’Itinerario della Bellezza, progetto
di promozione turistica ideato e curato da
Confcommercio Marche Nord che mette in rete 25
Comuni della provincia di Pesaro Urbino, si è messo
in mostra al TTG Travel Experience di Rimini, la
manifestazione italiana di riferimento per la promo-
zione del turismo mondiale.

Presenti il presidente Angelo Serra, il direttore
Amerigo Varotti, il vice Agnese Trufelli, il presidente
Federalberghi Pesaro e Urbino Paolo Costantini e il
vicepresidente di Federalberghi Marche Luciano
Cecchini, che oltre a confrontarsi con tanti ammini-
stratori e addetti ai lavori, hanno avuto il piacere di
incontrare il presidente di Confcommercio Carlo
Sangalli.

“Una grande vetrina – evidenziano Varotti e Trufelli –
una fiera sempre molto interessante.  In questi giorni
abbiamo incontrato enti del turismo, tour operator,
agenzie di viaggi, strutture ricettive, amministratori.
Notevole l’interesse nei confronti dell’Itinerario che
quest’anno conta 25 Comuni e nel 2025 ne metterà

ITINERARIO DELLA BELLEZZA
CONFCOMMERCIO MARCHE NORD E FEDERALBERGHI
PROTAGONISTI AL TTG DI RIMINI

in rete ben 29, a dimostrazione della validità del pro-
getto”.

Soddisfatto anche Cecchini: “Il TTG Travel
Experience è una delle più importanti fiere speciali-
stiche riservate agli operatori turistici ed è per noi
un’ottima occasione di incontro, oltre che una vera e
propria vetrina internazionale. Essendo un appunta-
mento ormai consolidato, di riferimento assoluto per
il mercato turistico, la presenza a Rimini ci ha con-
sentito anche quest’ anno di finalizzare nuovi accordi
con ben 53 buyer tra agenzie viaggi, T.O. con lo
scopo di incrementare i flussi turistici, uno degli
obiettivi principali della nostra Cooperativa. Quest’
anno abbiamo lavorato a diversi eventi sportivi tra cui
il Tiro a Volo, diverse manifestazioni di Volley tra cui
la Boy League a cui hanno partecipato le 8 migliori
squadre di Serie A U14, la Regata Europea di
Canottaggio e i Campionati Italiani Paralimpici di
Bocce che si terranno a Fano dal 18 al 20 ottobre
2024. Continuiamo a credere fortemente che l’orga-
nizzazione di eventi di questo calibro è ormai fonda-
mentale per destagionalizzare il turismo.”



LA CONTESSA 
UN PROGETTO TRA TERRA E MARE
IL NUOVO PROGRAMMA DI MARKETING TERRITORIALE, PER IL RILANCIO DELLA
STRADA STATALE 452 E IL SOSTEGNO ALLE IMPRESE TURISTICHE DANNEGGIATE
DALLA SUA CHIUSURA, È STATO PRESENTATO A GUBBIO NEL CORSO DI UNA
CONFERENZA STAMPA

Un’antica unità territoriale, due regioni, una strada storica, la cui ria-
pertura merita di essere celebrata con un progetto ad hoc. Contessa:
una porta tra terra e mare è il programma di marketing territoriale
messo a punto da Confcommercio Umbria – Gubbio e
Confcommercio Marche Nord, realizzato grazie al contributo del
Comune di Gubbio, dell’assessorato regionale al turismo dell’Umbria,
della Camera di commercio dell’Umbria e della Regione Marche, per
valorizzare le aree attraversate dalla SS 452, più nota come Strada
della Contessa: e cioè l’arteria che collega Gubbio e il nord est
dell’Umbria con le Marche e la provincia di Pesaro e Urbino.
Connettendo di fatto il Centro Italia con le più vicine località
dell’Adriatico, prima tra tutte Fano e Pesaro.
Il programma di marketing territoriale è stato presentato nel corso di
una conferenza stampa, al Palazzo Pretorio di
Gubbio, da Vittorio Fiorucci, Sindaco di
Gubbio, Barbara Marsili, Presidente
Confcommercio Gubbio, Paola Salciarini,
Assessore al Turismo e Cultura Comune di
Gubbio, Rolando Fioriti, responsabile turismo
Confcommercio Umbria, Amerigo Varotti,
Direttore Confcommercio Pesaro e Urbino
Marche Nord. L’assessore alle Infrastrutture
Enrico Melasecche ha portato il saluto della
Regione.
Il Programma si articola in tre filoni fondamen-
tali: enogastronomico, storico-rinascimentale
e archeologico.
Sono nati così i Piatti della Contessa, circuiti
enogastronomici dedicati alla scoperta di
ristoranti e prodotti del territorio eugubino,
come ad esempio la Crescia, il friccò, il tar-
tufo bianco.
Previste da novembre anche le “Domeniche della Contessa”: appun-
tamenti enogastronomici con i piatti della Contessa, degustazioni di
prodotti locali e appuntamenti culturali con visite nei musei. Tra i pro-
tagonisti, il tartufo: eccellenza territoriale che sarà al centro degli even-
ti promossi dal Comune di Gubbio, attraverso Università dei Sapori,
nei week end del mese di novembre.
Ma anche i percorsi dedicati ai Montefeltro e ai Della Rovere, signori
di queste terre: perché il duca di Urbino, Federico da Montefeltro, è
nato a Gubbio, a metà ‘400, seconda città del ducato: secondo una
geografia rinascimentale che travalica i moderni confini amministrati-
vi.
Nell’ideale fil rouge interregionale, sono valorizzati anche gli aspetti
archeologici. Tutto da ammirare quindi il Teatro Romano di Gubbio e
il suo Antiquarium, insieme alla collezione di iscrizioni conservate nel
Museo Civico di Palazzo dei Consoli.
Ampio anche il coinvolgimento del territorio pesarese, in particolare
quello lungo la Flaminia, da Cantiano a Fano.
“I territori che la galleria della Contessa unisce – ha detto il sindaco di
Gubbio Vittorio Fiorucci – abbondano di caratteristiche storiche, eco-
nomiche, geografiche ed enogastronomiche comuni: le cosiddette
“Terre del Montefeltro” hanno visto per troppo tempo, però, iniziative
di coordinamento poco integrate, estemporanee, certamente poco
efficaci. La chiusura della galleria dello scorso anno per i lavori di
riqualificazione ha fornito, come spesso capita nelle occasioni di diffi-
coltà, la possibilità di ricavare un’opportunità da una situazione di forte
disagio: siamo qui oggi per definire concretamente un grande patto

tra le istituzioni e tutti i soggetti associativi portatori di interesse, tale
da garantire per i prossimi anni la messa a sistema delle professiona-
lità e delle strutture operative di ciascuno, al fine creare e valorizzare
circuiti integrati che mettano in luce territori e imprese con una comu-
ne, e forte, identità storica e culturale”.
“Quelli individuati sono percorsi fisici e ideali condivisi da due regioni”,
ha commentato Barbara Marsili, presidente di Confcommercio Umbria
– Gubbio. “In un paese come l’Italia, attraversato dal turismo da Nord
a Sud, avviene spesso che il Centro venga bypassato, sottostimando
così le sue potenzialità ed attrattive. Ecco, noi vogliamo valorizzare
tutte le eccellenze che ci sono sul territorio: partendo proprio da quello
che abbiamo in comune”.
“Un progetto di rilancio a cui teniamo particolarmente – ha evidenziato
il direttore Varotti – per recuperare le perdite economiche subite dalle
imprese dell’entroterra durante la chiusura della Contessa che rimane
la via più breve per raggiungere la provincia di Pesaro e l’Adriatico dal
Lazio e dall’Umbria. Confcommercio Marche Nord e Confcommercio
Umbria-Gubbio hanno svolto un incredibile lavoro di raccordo con

Anas e Regioni per sollecitare la conclusione dei lavori sulla SS 452,
riuscendo ad anticiparne l’apertura di 4 mesi. Ora siamo pronti a far
decollare questo progetto che si articola in tre filoni. Per quanto con-
cerne quello enogastronomico, al termine dei Week-end Gastronomici
d’Autunno coinvolgeremo i ristoranti per proporre ‘Il menù della
Contessa’, con prodotti del territorio, in modo permanente. A Urbino,
invece, presenteremo, l’Itinerario dalla città ducale a Gubbio, legato a
Federico da Montefeltro e alle Rocche di Francesco di Giorgio Martini.
Infine, nel 2025, svilupperemo l’aspetto archeologico che oltre a
Gubbio interesserà tutti i comuni lungo la consolare Flaminia. Un rin-
graziamento va alla Regione Marche che ha finanziato il progetto per
un triennio”.
La strada statale 452, detta della Contessa, 12 km da Gubbio a
Cantiano, in provincia di Pesaro e Urbino, è un importante tratto stra-
dale, con un passaggio di oltre 6500 auto al giorno, con punte di 8500
auto nei fine settimana, che storicamente metteva in collegamento
Gubbio con Urbino e, in tempi più recenti, con le località di mare della
costa pesarese.
Tale denominazione iniziò ad essere usata solo nella prima metà
dell’800, prendendo spunto presumibilmente da documenti del XVIII
sec. che riportavano l’esistenza di una “Osteria della Contessa” lungo
il suo percorso. Un’altra ipotesi fa risalire il termine al soprannome
dato una poderosa bombarda, bocca da fuoco rinascimentale, utiliz-
zata da Francesco Sforza durante le sue campagne militari nell’Italia
centrale a metà ‘400. La strada infatti potrebbe essere stata tracciata
o ampliata per far transitare l’ingombrante pezzo di artiglieria.
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MUSICA E DINTORNI
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Donald Fagen – Morph the Cat
La carriera di Donald Fagen senza Steely
Dan è iniziata nel 1982 con la pubblicazione
del suo fantastico The Nightfly. Morph the
Cat, terzo album da solista, rimane piuttosto
nell’ombra; era davvero impossibile bissare
il successo ottenuto con il debutto ma va un
po’ meglio del precedente Kamakiriad usci-
to nel 1993. L’album si piazza alla posizione
numero 26 della classifica americana degli
album. Rock, jazz e soul mescolati come
sempre con grande stile e maestria in collaborazione con una schiera di
eccellenti turnisti. Morph the Cat sembra un album degli Steely Dan con
tutte le canzoni scritte da Donald Fagen che affrontano, a volte con ironia
ma altre con oscurità, varie tematiche, in modo particolare l’apprensione
per la mortalità e il senso di perdita, sicuramente un retaggio del tragico
11 settembre; questo si avverte molto bene in "Brite Nitegown" e “Morph
the Cat”. Volendo buttarla in politica, Fagen ci prova con "Mary Shut the
Garden Door". In "What I Do" c’è persino un riverente incontro con il fanta-
sma di Ray Charles. Però il pezzo intitolato "H Gang" è quello che le radio
più sensibili al formato musicale denominato AOR (Album Oriented Rock)
oggi evolutosi in formato Yacht Rock, apprezzano di più.

Elvis Costello & Allen Toussaint – The
River in Reverse
Sulle due sponde del fiume, separati ma
indissolubilmente legati dalla medesima
acqua che scorre, Elvis Costello & Allen
Toussaint pubblicano insieme un album inti-
tolato The River in Reverse, il fiume al con-
trario. Costello è un artista britannico che
abbiamo conosciuto sulla scena new wave
nella seconda metà degli anni '70, Toussaint
è invece un cantante e musicista di New
Orleans, scomparso nel 2015, una leggenda
del Rhythm ‘n’ Blues. Con questo album
Costello mette in evidenza, ancora una volta, la sua versatilità, andando ad
interpretare una selezione accurata dei brani che appartengono alla
discografia di Toussaint. La title-track The River in Reverse, scritta da
Costello, è un inno per le vittime dell'uragano Katrina. Tra le altre canzoni
da segnalare ci sono "Who's Gonna Help a Brother Get Further" cantata da
Toussaint, "The Sharpest Thorn" scritta a quattro mani e "Ascension Day"
che ci fa capire quanto vicini sono i due. The River in Reverse ha ricevuto
la nomination ai Grammy come Best Pop Vocal Album.

Delta V – Pioggia.Rosso.Acciaio
Dietro il nome Delta V si nascondono, nemmeno più di tanto, i musicisti
milanesi Carlo Bertotti e Flavio Ferri. Pioggia.Rosso.Acciaio, prodotto da
Carlo Ubaldo Rossi, già producer di Litfiba, Baustelle, Caparezza, Irene
Grandi e molti altri, vede il ritorno della cantante Francesca Touré, voce
dell’album d’esordio intitolato “Spazio” pubblicato nel 1998. L’ingresso nei

di  Luca Valentini

Delta V del chitarrista Federico ‘Fefo’
Forconi e di altri musicisti imprime nuova
energia alla musica del gruppo, il rock è
più morbido e l’elettronica, che aveva
caratterizzato gli album precedenti, lascia
entrare le chitarre che passano ad un
ruolo di primo piano, anche i testi delle
canzoni si fanno più impegnati. Il brano di
punta dell’album è Invisibile ma il brano
che ottiene maggior riconoscimento è la
cover di Ritornerai, bellissima canzone di
Bruno Lauzi pubblicata nel 1963. Angela
Baraldi, già con i Delta V nell’album Psychobeat del 1999, la possiamo
ascoltare come “voce fuori campo” in San Babila ore 20. Altri brani da
segnalare sono il singolo Adesso e mai e Pioggia.

Casino Royale
Casino Royale è un film della serie
007 diretto da Martin Campbell, sem-
pre tratto dai romanzi di Ian Fleming e
interpretato da Daniel Craig che, per
la prima volta, veste gli eleganti abiti
dell’agente segreto più famoso del
mondo, Bond, James Bond. Il film pre-
senta James Bond all’inizio della sua
carriera tanto da poter essere consi-
derato un ‘prequel’ della saga. Il catti-
vo di turno è il banchiere Le Chiffre,
interpretato da Mads Mikkelsen, che
finanzia azioni terroristiche. La
Spectre era di là da venire

AVVENIMENTI 2006

Giorgio Napolitano, eletto al 4º scruti-
nio, è l’undicesimo Presidente della Repubblica Italiana.
Il mondo inizia a cinguettare con il lancio di Twitter, nuovo social network
creato da Jack Dorsey.

Roberto Saviano pubblica Gomorra, il suo primo romanzo edito da
Mondadori.

Mondiali di Germania, l’Italia vince ai rigori contro la Francia ed è
Campione del Mondo per la quarta volta.
Iniziano i lavori di recupero e restauro del complesso rinascimentale com-
prendente la Chiesa dedicata all’arcangelo San Michele.

Grandi ospiti a Fano Jazz By The Sea che si svolge alla Marina dei Cesari,
tra questi Dee Dee Bridgewater e Maceo Parker
La Moretta di Fano ottiene il riconoscimento come cocktail ufficiale
dall’AIBES, Associazione Italiana Barmen e Sostenitori.

L’Alma Juventus Fano, nata nel 1906 con il nome iniziale di Fanum
Fortunae, celebra il centenario.
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di Luca Valentini

MUSICA IN VETRINA
MICHAEL KIWANUKA
SMALL CHANGES
Small changes è il nuovo album del cantautore e cantante britannico Michael
Kiwanuka, esce dopo cinque anni dal precedente intitolato semplicemente con il
cognome dell’artista. I ‘piccoli cambiamenti’ non sono poi tanto piccoli perché
questo album è nato  in un periodo di cambiamenti nella vita di Kiwanuka, l’arrivo
di due bambini e il trasferimento da Londra. 
Small changes è prodotto da Michael Kiwanuka insieme a Danger Mouse, uno dei
due Gnarls Barkley e Inflo, produttore che conosciamo per il suo lavoro con il col-
lettivo Sault. Il singolo che ha anticipato l’uscita dell’album è stato Floating parade
a cui è seguito Lowdown, brano diviso in parte I e parte II. 

Il sassofonista jazz Boney James è in continua evoluzione artistica
fondendo l’amore per la musica soul con la maestria nella produzione
moderna. Slow Burn è il suo nuovo album in cui risaltano le influenze
dei grandi del soul come Earth, Wind & Fire, King Curtis e Stylistics e
quelle di artisti contemporanei come Ellie Goulding e Sam Smith.
Questa fusione di classico e moderno James la chiama ‘futuresoul’. I
brani migliori sono Between The Lines, Butterfly, tributo a Herbie
Hancock e Sugar che invece omaggia Stanley Turrentine.

BONEY JAMES
SLOW BURN

Kelly Finnigan è un cantante soul che proviene da Los Angeles ed
anche tastierista e produttore. Finnigan è anche il frontman dei
Monophonics, la sua musica affonda le radici nella migliore tradizione
delle etichette soul come King, Curtom e Dakar. Il nuovo album A lover
way born contiene undici tracce inedite tra cui spiccano Be your own
shelter, brano evidentemente influenzato dalla musica di Isaac Hayes
e Love (your pain goes deep) che è un pezzo tipico deep soul. I brani
più lenti ed emozionanti sono Let me count the reasons e All that’s left.

KELLY FINNIGAN
A LOVER WAS
BORN

Compositore, pianista e cantante, appartenente alla nuova generazio-
ne di jazzisti britannici, Ashley Henry esce con un nuovo album intito-
lato Who we are che arriva dopo il precedente Beautiful vinyl hunter.
Tutti i brani dell’album sono scritti da Ashley Henry e Take me higher
è sicuramente quello di punta. La title track Who we are incarna lo spi-
rito dell'intero album rappresentando un senso di collettività e fiducia.
Un brano molto affascinante e d’atmosfera è  Synchronicity mentre da
ascoltare con attenzione sono Love is like a movie, Fly Away e
Autumn.

ASHLEY HENRY
WHO WE ARE

Il nuovo album di Joel Sarakula, Soft Focus, è un disco di metà carriera
che abbraccia le sue numerose influenze e i suoi generi, tra cui il soft-
rock, il funk e l'indie Pop. Uno dei due brani prodotti da Shawn Lee
(del gruppo Young Gun Silver Fox) intitolato I'll get by without you ha
un ritmo più rock e iberico rispetto all’altro King of Spain. Ci sono
anche il singolo Loved up,il pezzo soul Back for your love e la psiche-
delica Bird of paradise. Soft focus è un album ben rifinito che rappre-
senta molto bene l’affermazione di Sarakula nel genere soft-rock.

JOEL SARAKULA
SOFT FOCUS 
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A volte penso, invano, di riassemblare il cen-
tinaio di articoli che ho scritto per il Lisippo al
fine di stampare un nuovo libro come docu-
mento delle ricerche fatte, dei ricordi e delle
tante testimonianze raccolte su ciò che rischia
di scomparire dalla conoscenza o memoria in
questo tempo che scorre con rapide mutazio-
ni epocali. Nelle mie ricerche ritrovo tra l’altro
molti racconti di autori purtroppo non più in

vita che avevano descritto con maestria i sentimenti fanesi di un
tempo non lontano. È difficile trasmetterne la profondità se non si
sono vissuti tuttavia vorrei tentare pubblicando alcuni brani brevi
ma integrali. Riesaminare testi non recenti invero comporta il
rischio che lo spirito di allora sia diverso per chi legge in quanto
non conoscendo direttamente fatti e personaggi potrebbe non
coglierne il senso ma certi aspetti caratteristici della vita cittadina
della seconda metà del secolo scorso possono però essere rivis-
suti solo così. Tra questi ho riletto un pezzo permeato di ironia del-
l’amico Nestore Morosini, giornalista e scrittore molto noto:  
Il caffé Centrale si animava diversamente di sera, quando si sede-
vano gli amici intorno ai tavolini dei giardini per discutere su qual-
che scherzo da fare, sul calcio, sulle avventure  locali e sulla poli-
tica. Una sera di primavera, con le elezioni comunali in dirittura
d'arrivo, il profumo dei tigli inebriò talmente Nino Ferri da fargli
esclamare: ”Facén le vutasión: destra o sinistra”. L'idea era allet-
tante, perché alcuni di noi non avevano mai espresso le proprie
idee politiche. E conoscerle sarebbe stato divertente. Il minore dei
fratelli Petrolati disse: “Cum facén? En c'è la cabina e il voto dev'es-
sere segreto”. “Macché cabina, per alzata di mano”, disse Nino
Ferri. Lui era un attivista del PCI, era in lista e in quei tempi “sini-
stra” significava quasi sempre “comunista”: quanti avrebbero avuto

I BURLONI DEL CENTRALE, LE DONNE DEL PORTO 

di Sergio Schiaroli

il coraggio di dire “sinistra”? Però anche votando per la destra
sarebbe stato confessarsi “missino”. Molti, comunque, erano cono-
sciuti come schierati: la discussione e le proposte arrivarono fino a
notte. Poi Berto Boidi, che era avvocato, fu nominato presidente
dell'assemblea e decise: “Si vota per alsàta de man!”. E subito
dopo: “Chi vota sinistra?”. Dodici mani si alzarono, di sicuro ricor-
do quelle di Nino Ferri, scontata, di Sergio Uguccioni, di Frighìn, di
Bajòc, di Luciano Anselmi. Contate le mani, Boidi gridò: “Chi vota
destra?”. Altre dodici mani si alzarono. Non mi sbaglio ricordando
la mia, quelle dei fratelli Petrolati, di Elio Gentili, di Adriano
Omiccioli, di Pepìn Solazzi, di Alfonso Pagnoni, dello stesso Boidi.
Dodici pari: “en ha vint nisciùn”, sentenziò il presidente. L'avvocato
Boidi ebbe un'idea: chiamare a votare i fratelli Biagiotti, i proprietari
del Caffè Centrale, Bebe e Bruno, detto Cigalìn. “Io mi astengo, ho
un'attività commerciale e devo essere in pace con tutti”, fu la rispo-
sta di Bebe, il maggiore. “Io ho giocato al calcio come centravanti
e, come dicono tutti, lo sport non ha bandiere politiche: anche io
mi astengo”, gli fece eco Cigalìn. Berto Boidi ebbe un attimo di
perplessità. Poi si guardò intorno, sorrise e disse: “Sta arrivando il
voto decisivo”. Il voto decisivo arrivava in motorino: il guidatore lo
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fermò e si mise a gambe larghe per stare in equilibrio. Si tolse il
casco e apparve il viso pungoloso e ridente di Paolino. Boidi gli
disse: “Aven fat le vutasión e sin pari. Adès toca ma te, voti a destra
o sinistra?”. “Vot per chi me da na sigareta”, rispose Paolino.
Quattro mani con quattro sigarette si protesero verso di lui. Boidi
controllò e sentenziò: “Due da sinistra e due da destra. Sin ancora
pari”. Paolino intascò le sigarette, guardò l'assemblea votante poi
serio, serio fece: “ Si vlet vutà, aspetat l'elesión e git a vutà al seg”.
Alle votazioni vere, in quegli anni, a Fano vinceva sempre la sini-
stra: e una volta Nino Ferri fu eletto vice sindaco.” 
In diverse pagine del Lisippo e dei miei libri avevo raccolto testimo-
nianze di anziani marinai, riportato documenti, iniziative e analizza-
to anche una tesi magistrale (diploma 1988) di Anna Frontalini sulla
storia e la vita marinara sotto i profili umani, storici e tecnici. In
realtà il mio contatto personale con la marineria è stato soprattutto
a terra quando con Telefano commentavo l’Alma Juventus sco-
prendo la loro passione viscerale per la squadra, che rappresenta-
va la città. Spesso nelle trasferte viaggiavo in pullman con loro che
si chiamavano con i soprannomi d’arte marinara ed esprimevano
tutta la loro colorita umanità. Tante iniziative sono ora finalmente
rivolte alla ricerca di quelle storie e di quei valori. L’auspicio è che non prevalga il difetto provinciale per cui ciascuno va per conto proprio.

Rileggere testi datati ma con testimonianze dirette aiuta a comprendere. Avevo già scrit-
to (Lisippo feb. 21) un pezzo dal titolo “il libro mai nato” dedicato all’ Antologia fanese,
un testo molto ampio e dettagliato di Paolo Crucini, mancato nel 2012, che descrive la
vita del porto degli anni ’40-’50 ma mai pubblicato su cartaceo, portato all’attenzione
online da Mimmo Ermini. Da bambino abitava vicino all’Asilo Manfrini. Dalla sua
Antologia ho estratto  brani, qui riportati come nel testo originale,  che a mio parere ren-
dono l’idea di una realtà del tutto mutata: 
“Le donne del porto conducevano una vita tremenda di difficile sopportazione, da spo-
sate erano costantemente in cinta sfornavano pargoli a volontà fino ad averne anche una
dozzina, tra un parto e l’altro dovevano occuparsi della casa, cucinare, accudire i nume-
rosi figli, fare la spesa coi pochi soldi disponibili, alzarsi all’alba per fare il pane e poi al
lavatoio presso la darsena Borghese per lavare i panni di tutta la famiglia con l’acqua
gelida dla liscia  poi l’attesa del primo fischio della sirena della filanda che scaturiva alle
ore  sei con lo scopo di avvisare le lavoranti di prepararsi per essere pronte a recarsi al
lavoro,  poi alle sei e trenta un secondo fischio che allertava le operaie di entrare in fab-
brica, infine alle sette il terzo fischio che annunciava la chiusura delle porte. Si passava
dalle acque fredde della liscia a quelle caldissime delle vasche dei bozzoli dei bachi, poi
ancora in acqua fredda per alleviare il dolore che procurava l’acqua bollente, un vero
martirio al limite della sopportazione psicofisica, tutto ciò solo per pochi centesimi, la
filanda oltre a fabbricare la seta per ricchi, contrariamente per i poveri generava malattie
sofferenze e persino la morte,  inoltre  nell’industria dei filati in genere ci lavoravano

anche bambine, con l’alto rischio di ammalarsi di tubercolosi. Le donne
del porto erano anche esperte retare davano una mano considerevole
ai propri mariti pescatori anche nel loro campo, preparavano nuove reti
e rabberciando quelle danneggiate. Fantastiche queste donne destina-
te a subire anche le ansie delle attese giù al molo, durante improvvisi e
spaventosi fortunali, impavide e incuranti delle piogge e dei venti atten-
devano talvolta piangendo il rientro dei loro congiunti. Le donne del
porto avevano un carattere forte e spigoloso litigavano spesso tra loro e
quasi sempre per causa dei figli, inveivano gridando parole molto colo-
rite per offendere più in profondità possibile, un tourbillon di parolacce
e insulti che avrebbero fatto arrossire anche il più rozzo dei brecciaioi
dla Sasonia, donne di carattere dunque! Ma estremamente solidali,
davano l’anima per aiutare qualcuno in difficoltà sia economica che di
salute.”
Due realtà cittadine opposte, non più attuali ma da non dimenticare. 

Nestore Morosini e foto con Ing. Enzo Ferrari

Paolo Crucini

Il porto



FUMARIA: LA PIANTA CHE PROTEGGE
FEGATO, RENI E CUORE

La Fumaria officinalis, (da alcuni definita “Erba da fumo”), appartiene alla Famiglia delle Fumariaceae,
ampiamente diffusa in Africa settentrionale ed in Europa. Il nome deriva dall’aspetto molto esile delle pic-
cole foglie che simulano una cortina di fumo in cui sembra avvolta la pianta se osservata da lontano.
Cosi come il fumo si pensava che la Fumaria causasse la lacrimazione se portata in vicinanza del viso.
La Fitoterapia la include tra le piante ad azione sul fegato e vie biliari con effetto diuretico e depurativo.
Il suo uso come pianta medicina risale all’Antica Grecia ed ha mantenuto nei secoli la sua caratteristica
di piante medicinale. Alla considerazione scientifica si sono aggiunte credenze e leggende popolari
come ad esempio l’attribuzione del ruolo di pianta
utile per contrastare il “malocchio”. Nel corso delle
ultime decadi del secolo precedente alla Fumaria
è stato riconosciuto il ruolo di protezione e stimolo
delle funzioni digestive ed urinaria. Nel fitocom-
plesso, contenuto principalmente nelle parti

aeree, sono contenuti flavonoidi, acidi organici, composti fenolici e alcaloidi isochino-
linici, che rappresentano le molecole principalmente attive per la funzioni antispasmo-
diche, diuretiche e coleretiche. Tra questi alcaloidi va citata la protopina ad azione
rilassante sulla muscolatura liscia, la sinactina, la fumaritina e la fumaricina. Tra gli iso-
flavonoidi vanno citati la rutina e la quercetina noti come antiossidanti e diuretici. Tra
gli acidi organici ricordiamo l’acido malico e lìacido fumarico, ad azione epatoprotet-
trice ed in grado di “chelare” i composti tossici. Infine vanno ricordati l’acido cloroge-
nico e l’acido caffeico, composti fenolici in grado di contrastare insulino resistenza e
contrastare il processo di aterosclerosi. Gli studi clinici in fitoterapia ne hanno docu-
mentato l’efficacia per il trattamento dei disturbi epatici ed al sistema biliare. La fuma-
ria può essere assunta in forma di infuso oppure come estratto secco contenente
circa 250 mg di polvere di fumaria proveniente da parti aeree, da assumersi fino a 4
volte al giorno per almeno due o tre settimane. L’assunzione della fumaria è controin-
dicata nei casi di ostruzione delle vie biliari o di calcolosi delle stesse. Sono state
riportate tossicità di tipo gastro-enterologico (diarrea), risolte comunque dopo sospen-
sione della assunzione e rari casi di reazioni allergiche. 

di Luca Imperatori

Oncologo Medico
Esperto in Fitoterapia, Omeopatia, 
Omotossicologia 
e Medicina Integrata
email: dottimperatoriluca@mail.com
Pagina Facebook: 
Conoscere la Medicina Naturale 
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�v’ cum un sasulìn, ch’se � d  tla râna, 
tra cle cunchìlò  éibnc, malì tla spibgia...
sv’ m à sepólt che me se �âd ap na,
t’na duna ùnìt, sóta un ci�ù d’eréa a giègiaf

ja pietrulina... un sas stacèt da un mónt,
nut gi� tra i grâp e i ù�s... tâl ùi�m, t l mèr,
a rutulón sa l’ac�ua... sóta i pónt,
tra le curânt... a ùè mila cagnèrf

! cum cla scbòa... og�àa e spigulósa,
che pibn d� nta pi� lisia e pi� stundèta,
tra la cur nt ch’l’aréalta... �urticósa...

dacsì la �ita mia ch’  pasèta...
  cum châl sasulìn... che se rip�sa
d�p le éatbò dietra el destìn... spiagièta,

e g�d anca del  sól... ch’ala matìna
riscalda sai prim raś... e sci�ò la érinaf

Elvio Grilli

Tratto da  �ANIMA E CéR/ )Bertoni Ed.Z
Finalista Premio Pagine marchigiane 2023)AnconaZ

Traduzione in italiano    UN SASSOLINO

Sono come un sassolino, che si vede nella sabbia,
tra le conchiglie bianche, lw nella spiaggia...
quasi sepolto tanto che mi si vede appena,
finito in una duna, sotto un ciuffo d’erba, sdraiato%
Una pietruzza... un sasso staccato da un monte,
venuto gi8 dai costoni e i fossi,nel fiume,nel mare,
rotolando con l’acqua... sotto i ponti,
tra le correnti a far mille battaglie%
E come  quella scaglia... appuntita e spigolosa,
che lentamente diviene liscia e arrotondata,
tra la corrente che la fa rotolare vorticosamente...
cosw la mia vita vissuta ..
6 come quel sassolino ... che si riposa
dopo le battaglie dietro il destino... spiaggiata,
e  sa godere anche del sole... che al mattino
riscalda con i primi raggi... e scioglie la brina%

COME PARLANO I FANESI modi di dire e proverbi
di Agostino Silvi e Ermanno Simoncelli

SAPORI
èsa  dolc = essere dolci.
1. Detto ironico rivolto ad un individuo particolarmente duro e.
senza scrupoli nei rapporti con il prossimo. 
Es: Ma chel pòr disgrasiàt che vendéva i ciaf l’hi mandàt
a fs da ‘n tel cul? ! Oh, di dolc!  = Quel povero sfortuato
che vendeva cianfrusaglie l’hai mandato in quel paese?! Sei
decisamente un villano! 
2.  L’espressione è usata con ammirazione nei confronti di
chi ha affrontato una grosa difficoltà con decisione ed ener-
gia. 
Es: Siché Nando ha dit mal padron che invéc de pérda ‘l
tèmp a discura faria mèj a badà ma la moj?! Oh, è dolc!
= Cosicché Fernando ha affrontato il padrone dicendogli
che invece di fare eccessive osservazioni agli altri, farebbe
meglio a controllare quello che fa sua moglie?! Caspita, è
propriouna persona determinata!
el tròp dolc stumachisc = il troppo dolce nausea. 
I cibi eccessivamente dolci disgustano il palato, così come
le persone troppo sdolcinate finiscono per infastidire.
Es: Hai da lascià gi de fa sut ste nuvèl: el tròp dolc stu-
machisc! = Devi smetterla di essere così adulatore: troppi
complimenti finiscono per irritare! 
mandulon parlant = mandulon parlante.
Grosso confetto contenenten un foglietto arrotolato su cui
era scsritto un proverbio, una frase spiritosa o numeri da
giocare al lotto. 
en sà de ram! = non sa di rame!
E’ gratis, non costa nulla! Un tempo molte monete erano di
rame.
> è bòn tut quel che’en sà de ram = è buono tutto quello
che non sa di rame. 
> è più bòn perché en sà de ram = è più buono perché non
sa di rame. 
Si ha l’impressione che ciò che si ottiene gratuitamente sia
migliore di quello che viene pagato.
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È stato inaugurato al Liceo Torelli di Fano, il nuovo erogatore di acqua potabile a disposizione degli studenti. È il risultato di un'importante iniziativa
fortemente voluta da Aset Spa, da sempre in prima linea nella promozione delle buone pratiche a favore dell’ambiente, del territorio e delle sue
risorse.
L'erogatore è stato installato nell'atrio dell'istituto, così da essere facilmente raggiunto e utiliz-
zato. D'ora in poi chi frequenta il liceo potrà contare su questa importante novità per riempire
la propria borraccia di acqua salubre e sicura proveniente dall'acquedotto cittadino. Alto un
metro e mezzo, l’erogatore è infatti collegato alla rete idrica pubblica. L'allaccio è stato effet-
tuato dai tecnici di Aset Spa, che hanno provveduto all'installazione di una tubazione nuova e
a uso esclusivo dell’erogatore. Ogni singolo componente è stato adeguatamente disinfettato
e sanificato. Sono già programma delle manutenzioni periodiche, anche prima del rientro
dalle vacanze natalizie e dalla pausa estiva. Gli studenti potranno scegliere tra acqua fredda
o temperatura ambiente. Aset Spa ne garantirà la salubrità anche attraverso delle analisi chi-
mico-fisiche puntuali e periodiche.
È anche così che la società dei servizi intende contribuire alla creazione di un futuro migliore.
Un obiettivo ambizioso che può essere raggiunto soltanto invitando i giovani a fare proprie
quelle buone abitudini che, giorno dopo giorno, possono davvero fare la differenza. In un'e-
poca di emergenze idriche che si ripetono negli anni, educare gli studenti a un uso consape-
vole dell’acqua è di certo un passo importante, così come lo è incentivare un minor consumo
di imballaggi in plastica: lo scorso anno, nei soli comuni serviti dalla società dei servizi, ne
sono state raccolte quasi 684 tonnellate, una media di oltre 6 chili per ogni cittadino.

"Le buone abitudini vanno assimilate quando si è ancora ragazzi - ha dichiarato il presidente di Aset Spa Giacomo Mattioli -, per questo per noi
è particolarmente significativo portare questa iniziativa in una scuola così frequentata come il Liceo Torelli. Vogliamo contribuire alla formazione
dei ragazzi e indirettamente anche delle loro famiglie: una volta a casa i nostri giovani potranno fare da cassa di risonanza, trasmettendo tali valori
anche ai loro familiari. Il nostro auspicio è che questa sia soltanto una delle tante iniziative che Aset Spa potrà mettere in campo insieme alle
scuole del territorio”.

“L’installazione di questo erogatore di acqua potabile – hanno aggiunto il sindaco Luca Serfilippi e la vicesindaca Loretta Manocchi - rappresenta
un passo importante verso la sostenibilità e il benessere della nostra comunità. Con questa iniziativa vogliamo ridurre l’uso della plastica monouso
e promuovere l’importanza di una gestione responsabile delle risorse idriche tra i giovani. Offrendo agli studenti acqua potabile sicura e a portata
di mano si incoraggiano abitudini sane e sostenibili, sensibilizzando le nuove generazioni al valore dell’ambiente. È un progetto che mette al cen-
tro la salute dei cittadini e la tutela del nostro pianeta”.

FANO CENTER
331 136 6984

PIAGGE
331 136 6981

STAZIONE
331 136 6979

GIMARRA
331 136 6986

CANTIANO 
331 136 6983

MAROTTA 
331 136 6980

SANT’ORSO
335 156 9937

0721 855884 0721 890172 0721 8302810721 831061 0721 7830920721 969381 0721 830154

∙���ob�bm�b-u;�ub1;�;�∙ prenotare i tuoi farmaci e 
� ub1_b;7;u;�bm=oul-�bomb�v��ruo7oম�;�v;u�b�b�∙

ENTRA DIRETTAMENTE IN CONTATTO CON LA TUA FARMACIA COMUNALE
 E MANDACI UN MESSAGGIO SU Whatsapp!

www.asetservizi.it

PER UN USO CONSAPEVOLE DELL’ACQUA POTABILE:
INAUGURATO IL NUOVO EROGATORE AL LICEO TORELLI
NUOVA INIZIATIVA DI ASET SPA PER SENSIBILIZZARE GLI STUDENTI A UN CORRETTO UTILIZZO DELLA RISORSA IDRICA

Il Presidente ASET spa Giacomo Mattioli





L’ANZIANOTTOL’ANZIANOTTO
Giornalino di informazione sui Uircoli Ricreativi della �erza EtaÌ - Novembre 2024

OLD BUT GOLD ANNO 2024

Il progetto “Old but Gold” ha fatto crescere in maniera
considerevole la partecipazione dei circoli alla vita
della città, diffondendo la consapevolezza che la rete
di questi presidi di socialità riveste un ruolo importante
per tenere unita la comunità e può fare ancora tanto se
saprà accogliere e promuovere anche attività ricreative
ed aggregative per le nuove generazioni, in un’ottica di
scambio intergenerazionale. Non si può però negare
che ancora sussistono delle problematiche da affronta-
re in termini di coinvolgimento e partecipazione, ben-
ché molto sia stato fatto in termini di coordinamento e
di sinergia. 
Si può quindi affermare che il bilancio del progetto è
sicuramente positivo e l’auspicio è che si possa conti-
nuare ad allargare le collaborazioni sempre nell’ottica
di promuovere l’aggregazione sociale e la partecipa-
zione attiva e solidale degli anziani proponendo nuove
attività che coinvolgono sempre più le persone anche
con sinergie atte alla promozione del benessere cer-
cando una rete strutturata con una “card” del progetto
“Old But Gold”.
Elenco delle attività proposte e realizzate durante le
annualità di operatività del progetto:
1) Castagnolo d’Oro
2) Vacanze per Anziani
3) Questa Calda … Terza Età
4) Gite culturali di un solo giorno (Scambi e Gemellaggi
con analoghi centri di altre città)
5) Pranzo di Natale
6) Il giornalino (l’Anzianotto)
7) Altre iniziative quali laboratori creativi
8) Sportello per l’invecchiamento attivo
9) Iniziative di integrazione generazionale e di inclusio-
ne sociale

Giorgio Falcioni  - Sauro Berluti
(Coordinatori del progetto

Assessore alle Politiche Sociali Lucia Tarsi

Cari Amici, in questi pochi mesi da Assessore alle
Politiche sociali, ho avuto il piacere di conoscere ed
approfondire le vostre realtà, le vostre iniziative e il
vostro grande spirito che le sostiene quotidianamente
nell’interesse sociale ed aggregativo. Per trovare un
amico non è sempre necessario andare troppo lontano,
spesso basta varcare la soglia del cancello di casa per
scoprire persone meravigliose all’interno del proprio
quartiere. La vicinanza è sicuramente un vantaggio
perché pone le basi per incontri casuali e spontanei.
Tra una chiacchierata dal balcone o un caffè non man-
cheranno le opportunità per conoscersi meglio e pas-
sare del tempo insieme.
Un’altra occasione è quella
delle iniziative promosse
appunto dai circoli ricreativi
per anziani della terza età,
dalle associazioni di quartie-
re, che organizzano una
serie di incontri e attività di
carattere culturale, ricreativo
e sociale allo scopo di pro-
muovere la vita di quartiere e
rendere i cittadini più partecipi. In questo modo puoi
entrare in contatto non solo con i tuoi coetanei ma
anche con persone che appartengono a generazioni
diverse, con le quali scambiarti consigli, esperienze di
vita e condividere alcuni momenti della quotidianità.
Tutto questo permette anche a molti vicini di casa, ad
avvicinarsi ed aiutarsi nelle vicende e nelle piccole dif-
ficoltà quotidiane, ad esempio dandosi una mano con
semplici riparazioni di casa o tenendo d’occhio i bam-
bini o gli animali domestici. Anche le attività quotidiane,
come fare la spesa, passeggiare o prendersi cura del
giardino, sono più divertenti se condivise con i vicini.
Queste vostre strutture e i circoli ricreativi sono un
importante patrimonio per Fano e per questo devono
essere sostenute e supportate, affinché possano svol-
gere al meglio questa importante missione, per allarga-
re ed espandere ancora di più questa grande famiglia
per schiacciare e cancellare la solitudine di ogni singo-
la persona. Io ci sono, l’intera amministrazione comuna-
le di Fano c’è e sarà al vostro fianco sempre di più. 

Lucia Tarsi 



CIRCOLO RICREATIVO 
“CUCCURANO”
Ubicato all’interno del parco Domenico
Ricci a Cuccurano di Fano, vi e ̀un altro bel-
lissimo Circo- lo Ricreativo, che accoglie le
persone anziane di quel quartiere e dintor-
ni. E’nato agli inizi degli anni ‘90 come sede
del Vigile di quartiere e come sede di
Circoscrizione, successivamente sono sta-
ti assegnati dei locali ad alcuni cittadini del
luo- go per creare uno spazio a loro dedi-
cato per le loro attivita.̀ Dal 2011 al 2013, la
struttura e ̀sta- to ampliata con una veranda
in legno e vetrate per poter accogliere gli
ottanta soci, iscritti al Circolo, per passare
pomeriggi in compagnia, giocando a carte,
leggendo i quotidiani, piu ̀sem- plicemente
per stare insieme. Non dimentichia- mo
anche che la struttura dispone di un bellis-
si- mo parco e i soci lo gestiscono quotidia-
namente per renderlo sempre perfetto per
tutti gli ospiti che regolarmente accedono
alla struttura per feste private. Un Circolo in
fase di crescita, molto attivo, che collabora
volentieri alle varie attività
ricreative promosse dal progetto “Old but
Gold”. (qui sotto, vediamo la maglia rosa,
posta all’ingresso del Parco, creata in
occasione del passaggio del Giro d’Italia e
la struttura in legno vista da fuori)

I CIRCOLI RICREATIVI A FANO
Le sedi dei Circoli Ricreativi sono 14 più 3 aree
ortive e sono dislocati sia al centro che in periferia
della città. Volevamo esporre un elenco affinché
tutte le persone che desiderano integrarsi in una
piccola comunità sappiano dove rivolgersi. Ogni
sede organizza varie attività, con giorni di apertu-
ra e orari diversi in base all’affluenza dei suoi tes-
serati.

Anni D’Oro; centro Com. CODMA Tel.3357901712

Anni Nuovi; Centro Com. Sant’Orso Tel.3296180299

Cicogna; Bellocchi di Fano Tel.3203345897

Colonne del Cielo; Centinarola Tel.3396225172

Cuccurano; Parco D. Ricci Tel.3398372131

Foro Boario; Parch. Foro Boario Tel.3931011068

Gimarra; Via Cena Tel.3398721160

Non Solo Donna; Via Cena Tel.3386024539

Le Fontanelle; Via Giannone Tel.3332754718

Madonna Ponte; Via Aureliano Tel.3387728500

Otello Rossi; Stadio Tel.3687601848

Sassonia; Viale Adriatico Tel.3332260708

Centro Sociale Ponte Sasso; Tel.3357020432

Quercia Bella; Bellocchi Tel.3283258119

Orti Chiaruccia; Tel.3398368289

Orti Tre Ponti; Tel.3471705390

Orti Belgatto; Tel.3471606050



ANZIANI A SCUOLA
Altra simpatica iniziativa del progetto “Old but Gold”, è stata quella
di organizzare un corso di informatica per gli anziani. Circa 25 per-
sone, ogni mattina, dalle ore 9 alle 12, per una settimana, esatta-
mente dal 6  all’ 11 Maggio 2024, si sono presentati in ‘aula’ presso
il Liceo Scientifico Torelli  presieduto dagli alunni di questo istituto
per assistere a questo corso di alfabetizzazione. Tra i ragazzi ed i
nonni, è nato un rapporto di vera amicizia. Alla fine del corso è stato
organizzato un momento conviviale al Centro Open House a
Montegiove, con la presenza dell’Amministrazione del Comune di
Fano, dei rappresentanti dell’Istituto Torelli, degli alunni/insegnanti
e di tutti gli anziani che hanno partecipato all’iniziativa. Hanno testi-
moniato la loro positiva esperienza e sono stati consegnati degli
attestati di partecipazione degustando un’ottima merenda prepara-
ta dai ragazzi dell’Associazione, con i prodotti da loro coltivati. 

UN CENTRO TAVOLA DA DONARE
AI NOSTRI  AMMINISTRATORI
Un bellissimo centro tavola, è stato realizzato dalle socie dei vari
Circoli. Le donne si sono ritrovate nel Circolo Le Fontanelle per
diverse giornate e hanno realizzato oltre 100  “quadratini” con la
tecnica dell’uncinetto che successivamente sono stati assemblati
tra di loro. La parte centrale è stata realizzata con la tecnica del
punto croce e rappresenta il logo del Comune di Fano  e del pro-
getto “Old but Gold”. Verrà consegnato alla nuova amministrazione
i primi di dicembre come ricordo di tutte le nonne che ci hanno
lavorato.

Alcune foto delle varie iniziative alla manifestazione
“Questa Calda ... Terza Eta”̀ 

luglio-agosto-settembre 2024

�l 31 dicembre il progetto K°ld but Gold& 
avrà terminato il proprio mandato, 

non sappiamo se la nuova giunta, riterrà 
opportuno rinnovare l+incarico per proseguire 
con un servizio lodevole per i nostri anziani. 

Nella speranza di rivedervi presto , 
auguriamo Buone Feste e Buon Fine �nno.

In questo spazio,
sono riportate 
alcune immagini dei
tanti appuntamenti
estivi di questa 
bellissima 
manifestazione.
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Anche per l’anno scolastico 2024(25 ripren-
derà a breve il progetto Orto Bello in alcune
Scuole Elementari, con gli alunni di codeste
strutture scolastiche, avvalendosi dell’aiuto
concreto dei nostri anziani che coltivano
appezzamenti ortivi del Comune di Fano.
L’attesa delle prime fioriture e dei primi frutti
da raccogliere sarà per i bimbi un momento
cruciale di grande interesse.

’’’IV+ EìIZI°NE ìExx� 
M�NIFEy��ZI°NE 

Kk…Ey�� U�xì� % �ERZ� E��+&
dal 6 xuglio al  5 yettembre 2024
Un  programma pieno di iniziative ha caratterizzato questa
storica manifestazione giunta alla trentaquattresima edizio-
ne. Una iniziativa che ha riscosso un grande successo grazie
alla collaborazione dell’Assessorato ai Servizi Sociali, alla
Proloco di Fano ed alla numerosa  partecipazione dei soci
dei Circoli Ricreativi. Durante il programma, che ha coinvol-
to circa 1.000 persone, si 6 passato da giochi di società,
gite culturali, gemellaggi con altri paesi dell’entroterra e
visite ad alcuni siti di interesse storico. Il coinvolgimento  di
questa grande realtà, ha sempre portato un numero rile-
vante di persone che hanno, come principio fondamentale,
la voglia dello stare insieme. Nella serata conclusiva del
progetto, il 5 Settembre, erano presenti circa 400 persone,
sono state premiate le coppie vincitrici delle gare di Burraco
e di Briscola effettuate durante l’estate nei vari Circoli ed 6
stato consegnato un premio di partecipazione a tutti i
Circoli che hanno aderito all’iniziativa.

I vincitori della gara di Briscola: 
17 clas.: Pianelli Stefano - Morelli Stefano    :Ponte Sasso
27 clas.: Manoni Giuseppe -°olpini Patrizia.  :Cicogna
37 clas.: Morbidelli Mario - Paci Anna          :Foro Boario
47 clas.: °edovi Marisa - Moricoli Laura       :Anni Nuovi

I vincitori della gara di Burraco: 
17 clas.: Losmargiasso Maria - Dicioccia Antonia : Sassonia
27 clas.: Giri Rolando - Gambini Graziella : Sassonia
37 clas.: Piccinetti Donatella - Gambini Magda :Non solo Donna
47 clas.: Tarini Edda - Rutigliano Marina : Sassonia

Complimenti %%%

yoggiorni Estivi per �erza Età
Dopo la positiva esperienza dello scorso anno, anche per
l’anno 2024, sono stati riproposti  i Soggiorno Estivi per
Anziani:  dal 15 al 22 Giugno, nella località di Andalo, pres-
so l’“otel �Al Plan/,  mentre dal 25 Agosto al 1 Settembre
nella località di Aprica all’/“otel Bozzi/. E’ stato possibile
presentare una domanda per avere un contributo da parte
dei Servizi Sociali del Comune di Fano, allegando la dichia-
razione ISEE. La Proloco,  ha organizzato i soggiorni e ha
predisposto degli accompagnatori che hanno assistito i par-
tecipanti in ogni necessità. Anche questa iniziativa rientra
nel Progetto �Old But Gold/, per dare alle persone, una
opportunità di socializzare stando insieme ai propri coetanei
anche in montagna%%

Gruppo yoggiorno ad �ndalo e sotto il Gruppo yoggiorno ad �prica

PRANZO DI NATALE 2024
Anche per l’anno 2024, presso il ristorante TRIS di Schieppe
di Orciano, il 15 Dicembre si terrà il tradizionale Pranzo di
Natale per circa 350 soci dei Circoli Ricreativi di Fano. Alla
manifestazione, saranno presenti diversi Amministratori
Comunali e alcuni rappresentanti della  Proloco. Al termine
del pranzo sarà donato a tutti  Presidenti dei Club, un cesto
con prodotti tipici locali e delle panaranze con stampa del
logo del progetto “Old but Gold” e degli enti organizzatori.
L’evento, si  concluderà con balli di gruppo accompagnati
da un piacevole duo musicale. Tale iniziativa, ha lo scopo di
permettere uno scambio di auguri  tra tutti i presenti e tra-
scorrere una giornata diversa.

Dicembre 2023: Tutti pronti al servizio dei nostri anziani
(foto ricordo)

Alle premiazioni sono intervenuti
l’Assessore alle Politiche Sociali Lucia
Tarsi, il Presidente della Proloco
Giacomo Grandicelli e l’e� Assessore
al yelfare di Comunità Dimitri Tinti.
A tutti i rappresentanti dei Circoli
Ricreativi, 6 stato consegnato un 
piccolo omaggio da condividere 
in ogni singolo centro. 
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‘Puliamo il Mondo’, la campagna di volontariato ambientale promossa da Legambiente,
ogni anno chiama a raccolta cittadini di tutte le età, insieme ad aziende e amministrazioni
comunali per ripulire dai rifiuti abbandonati spazi urbani, spiagge e sponde dei fiumi. La
campagna nazionale è iniziata a settembre, ma sono ancora tante le realtà locali che in que-
sti giorni stanno promuovendo iniziative speciali. Tra queste c’è anche Fano, che sabato 26
ottobre 2024 ha dato inizio, alla scuola Gentile (in via della Marina) al ciclo di eventi cittadini
che termineranno giovedì 14 novembre. L'assessorato all'Ambiente e i Servizi Educativi del
Comune rappresentano un grande supporto a questa iniziativa, che infatti passerà anzitutto
attraverso le scuole. L’organizzazione della campagna è a cura di Legambiente Fano -
Circolo Idefix, mentre Aset, Azienda servizi sul territorio, oltre a fornire il necessario per la
raccolta, si occuperà dell’aspetto formativo nelle classi, trattando il tema dei rifiuti e della
loro differenziazione. Pamela Canistro è la referente del circolo Idefix: “Puliamo il mondo è
il più grande appuntamento di volontariato ambientale in Italia e coinvolge milioni di persone

– spiega – A Fano cerchiamo di fare qualcosa di più, cioè entriamo nelle scuole per fare lezioni di educazione civica e ambiente, prima uscire
per la raccolta, proprio per fare capire ai ragazzi l'importanza di ciò che andremo a fare, cioè la pulizia degli spazi comuni. Questo perché siamo
convinti che sia fondamentale educare i più piccoli che a loro volta trasmetteranno questi insegnamenti ai più grandi”. “Siamo felici che siano
stati coinvolti quattro istituti – conclude Canistro – con oltre 150 bambini dalle elementari alle medie”. Il percorso di cittadinanza attiva, dopo la
scuola Gentile, toccherà infatti l’istituto Gandiglio (il 7 novembre), la scuola Montesi (14 novembre) e l’accoppiata Montesi-Rodari il 28 novembre
(prima l’una poi l’altra).
"Partecipiamo a questa edizione di Puliamo il mondo con molto entusiasmo, condividendone i principi e augurandoci che l'entusiasmo di
Legambiente sia contagioso –  commenta il vicesindaco Loretta Manocchi, assessore all'Ambiente presente alla scuola Gentile insieme all’asses-
sore ai Servizi Educativi Loredana Maria Laura Maghernino – Il tanto invocato cambiamento passa per iniziative come questa: la coscienza
ambientale degli uomini e delle donne di domani va formata nelle scuole di oggi. Anzi, proprio le bambine e i bambini possono educare gli adulti
all'adozione di comportamenti più responsabili e sostenibili”.  "Ringrazio Legambiente per il suo impegno nel portare avanti questa iniziativa –
sono le parole del presidente Aset Spa Giacomo Mattioli – della quale siamo contenti di essere partner. Crediamo fortemente che la nostra mission
sia anche quella di promuovere l'educazione delle giovani generazioni, in questo caso dei bambini, per renderli più consapevoli dell'impatto delle
loro azioni sull'ambiente in cui viviamo, così che si facciano anche promotori di certe buone pratiche sia a casa sia con i loro amici". 
Info Legambiente Fano 392 090 5206 (mail: legambientefano@gmail.com).

La giunta Serfilippi ha stanziato 400 mila euro con carattere di estrema urgenza per garantire la sicurezza delle strade bianche del territorio, rese
impraticabili dai recenti eventi atmosferici. I lavori partiranno il prima possibile per ristabilire la percorribilità e la tranquillità dei cittadini. “In questo
mese abbiamo visto famiglie costrette a predisporre sacchi e paratie ogni sera per proteggersi da possibili alluvioni - ha dichiarato il sindaco
Serfilippi - Non accetto che i cittadini debbano vivere in uno stato di ansia perenne. È per questo che abbiamo stanziato 400 mila euro necessari a
risolvere situazioni critiche che non possono più essere rimandate.”
Serfilippi lancia un appello a tutti gli agrioltori visto che: “Abbiamo
constatato che la causa degli allagamenti non può essere attribuita
solo ai lavori effettuati sulla A14. Una delle problematiche principali
è la mancanza di canali adeguati nei campi per facilitare il deflusso
dell’acqua, garantendo così uno scorrimento regolare. Per questo
motivo, faccio un appello a tutti gli agricoltori affinché realizzino
piccoli argini lungo i bordi dei loro terreni, contribuendo a creare
percorsi che permettano un deflusso regolare delle acque. Ho già
discusso della situazione con il sindaco di San Costanzo, perché il
problema non riguarda solo Fano ma richiede una sinergia più
ampia, coinvolgendo anche Mondolfo e la Provincia. Se non si
interviene saremo costretti a effettuare controlli da parte del nostro
ufficio ambiente di Polizia Locale”.  L’assessore ai Lavori Pubblici,
Gianluca Ilari, ha sottolineato l’urgenza dell’intervento: “Abbiamo
verificato che circa dieci chilometri di strade bianche sono oggi totalmente impraticabili, con buche anche profonde più di mezzo metro.
Fortunatamente avevamo già previsto dei fondi a bilancio per la manutenzione stradale che ci consentono di evitare debiti fuori bilancio.
Successivamente, passeremo alla progettazione per l’impiego degli 8 milioni di euro giunti a inizio ottobre dalla struttura commissariale del Generale
Figliuolo. La prossima settimana è previsto un incontro operativo fortemente voluto da me per definire la distribuzione di queste risorse.” L’assessore
alla Manutenzione Stradale, Alessio Curzi, ha aggiunto: “Le strade bianche non sono chiuse, ma sono diventate pericolose, quindi la priorità sarà
metterle in sicurezza. Procederemo poi con la pulizia dei fossi e delle banchine, riaprendo le bocche di lupo per migliorare il deflusso delle acque
verso i campi ed evitare allagamenti stradali e rischi a valle. L’obiettivo è fare in modo che i campi agiscano come bacini naturali, prevenendo così
situazioni di emergenza nelle aree urbane.”  Curzi ha poi elencato le prime strade interessate dagli interventi urgenti: “la comunale Martinozze, la
comunale Villafontana e la comunale Butrigo nella zona nord; la comunale Beltrame e Madonna del Cantoniere (nota anche come nuova comunale
Sant’Elia) nell’area di Fenile e Carignano; infine, a sud, la strada comunale che collega Monte Schiantello a Camminate, la strada comunale della
Rinolfa dal cimitero di Camminate verso Valle e la strada vicinale della Fonte”.Con questi interventi, l’amministrazione di Fano ribadisce il proprio
impegno per la sicurezza stradale e la prevenzione idrogeologica, rispondendo tempestivamente alle necessità dei cittadini e del territorio.

MALTEMPO, LA GIUNTA STANZIA € 400.000 
PER INTERVENTI DI SOMMA URGENZA

COMUNE DI FANO, LEGAMBIENTE E ASET SCENDONO 
IN CAMPO PER ‘PULIAMO IL MONDO 2024’

La Giunta Comunale all’interno di San Pietro in Valle



PARTE LA RIVOLUZIONE DEL PIANO URBANO
DEL TRAFFICO A FANO: PRIMO SOPRALLUOGO 

PER STUDIARE LA VIABILITÀ
Un primo passo verso una mobilità più sicura e sostenibile. Il sindaco Luca Serfilippi, l’assessore alla Mobilità
Alessio Curzi e gli esperti di NET Engineering, incaricati della redazione del Piano Urbano del Traffico (PUT),
hanno dato il via a una serie di sopralluoghi strategici per trasformare la viabilità della città. Il PUT, una delle
priorità dell’amministrazione, non sarà solo un progetto tecnico, ma una vera e propria visione per il futuro,
pensata per risolvere criticità storiche come la carenza di parcheggi e per dare spazio a nuove piste ciclo-
pedonali protette.
“Questa mattina abbiamo iniziato il giro di perlustrazione in bicicletta insieme ai tecnici di NetEngineering –
ha dichiarato il sindaco Luca Serfilippi – Dopo una settimana dall’incarico, abbiamo avviato immediatamente
queste ispezioni per non perdere tempo così da realizzare questo Piano Urbano del Traffico al più presto.
Sarà fondamentale creare piste ciclopedonali sicure, affinché i cittadini possano spostarsi a piedi e in bici-
cletta in totale sicurezza, migliorando così la qualità della vita urbana. Questo è il principio base del nuovo
piano del traffico.”
L’assessore alla Mobilità Alessio Curzi ha sottolineato l’urgenza del progetto: “Dopo una settimana siamo già
operativi. Il sindaco mi ha affidato un compito ambizioso, ma stiamo procedendo spediti per realizzare il PUT.
Stamattina abbiamo iniziato dal centro storico, proseguendo lungo il lungomare di Sassonia e del Lido, e infi-
ne ci siamo diretti verso aree più periferiche come Via del Fiume e Centinarola, per ottenere una visione com-
pleta delle problematiche e dello stato attuale.”
Jacopo Ognibene di NetEngineering ha evidenziato l’importanza di un approccio integrato: “Lavorare sulla
mobilità in una città come Fano è una sfida affascinante, poiché richiede un equilibrio tra residenti, turisti e
lavoratori, con esigenze variabili nel corso dell’anno e persino della giornata. La mobilità dolce diventa così
una risorsa cruciale per rispondere a tutte queste esigenze, valorizzando al contempo il centro e le aree
costiere. Il sindaco ci ha chiesto di dare priorità alla creazione di nuovi parcheggi. Il sopralluogo di oggi è
solo il primo passo: continueremo nei prossimi mesi con proposte studiate per bilanciare le diverse compo-
nenti della mobilità di Fano.”
Il nuovo PUT rappresenta quindi un impegno concreto per una pianificazione duratura e strutturata, ideata
per affrontare problematiche di lungo corso come la carenza di parcheggi e per garantire la sicurezza della
mobilità sostenibile. I prossimi sopralluoghi e interventi serviranno a delineare una rete di percorsi ciclope-
donali in linea con le necessità della città, favorendo una mobilità più sicura e accessibile per tutti.



RETE MUSEALE DELLA VIA FLAMINIA: 
ONLINE LA NUOVA PIATTAFORMA UNICA 
PER L’ACQUISTO DEI BIGLIETTI
Tutti per uno, uno per tutti. I musei della via Flaminia intensificano la rete costituita appena un anno fa e offro-
no un nuovo, utilissimo, servizio a tutti i visitatori. Dal 1 novembre 2024, infatti, sul circuito Liveticket sarà atti-
va la biglietteria elettronica (con piattaforma unica) per tutte le strutture presentinei comuni di Fano,
Fossombrone, Cantiano, Colli al Metauro, Fermignano ed Acqualagna. I biglietti per l’accesso alle strutture
museali potranno essere acquistati online grazie al collegamento alla piattaforma Liveticket presente sul sito
del museo fanese del Palazzo Malatestiano (https://museocivico.comune.fano.pu.it/), link che sarà richiama-
to anche dai  siti di promozione culturale dei singoli comuni. Oltre che con il  Palazzo Malatestiano il Comune
di Fano sarà protagonista con il museo della via Flaminia e l’area archeologica di Sant’Agostino. Il Comune
di Fossombrone, che con Fano ha il sistema più complesso e ricco di musei, ha inserito oltre al museo
archeologico Vernarecci e il parco archeologico Forum Sempronii, anche strutture museali che non appar-
tengono alla rete museale come la Pinacoteca civica, la Quadreria Cesarini e la Chiesa di San Filippo.
Cantiano, Colli al Metauro, Fermignano ed Acqualagna partecipano con delle strutture che hanno ingresso
gratuito, rispettivamente: il museo archeologico ‘G. Corsi’ e della Turba, la sala Mos, la chiesa di Santa Maria
delle Grazie e Gallerie Romane al Furlo e l’Antiquarium Pitinum Mergens. Il museo della via Flaminia di Cagli
non è ancora presente nel circuito ma si è già attivato per aggiungersi a breve. “Considero questo traguardo
un punto di forza e di coesione che ci permette di essere online e allo stesso tempo sfruttare il web come
meccanismo di marketing” commenta entusiasta Vanessa Lani, direttore della Rete museale della Via
Flaminia. “Gli obiettivi che centriamo con questa bella novità sono principalmente due – analizza l’assessore
alla Cultura del Comune di Fano, Lucia Tarsi – Il primo è senza dubbio quello del servizio finalmente online.
Il secondo, direi quello principale, è la possibilità, accedendo ad un’unica piattaforma, di acquistare i biglietti
per qualunque museo delle sette città che fanno parte della rete. Il legame tra Fano e gli altri comuni si fa
dunque virtuale e concreto al tempo stesso e questo crea un circuito virtuoso tra realtà cittadine che condi-
vidono molto in ambito culturale e turistico”. “Un’innovazione – conclude l’assessore – che certamente sarà
apprezzata dai turisti più tecnologici, in primis gli stranieri, e ci permetterà di fare una ricognizione, utile ai
fini di marketing, sulla provenienza e sul tipo di visitatori dei singoli musei della rete”.



PRIMI MILLE GIORNI DI VITA, CHE FARE? NUOVO CORSO NEOGE-
NITORI
BCC FANO, NELL’AMBITO DI BANCA&FAMIGLIA, PROMUOVE TRE
INCONTRI CON PROFESSIONISTI PER FORNIRE NOZIONI UTILI A CHI
HA AVUTO UN FIGLIO DA POCO. APPUNTAMENTI IL 13, 20 E 27
NOVEMBRE. ISCRIZIONI APERTE

Sono aperte le prenotazioni per partecipare al nuovo
corso per neogenitori promosso da BCC Fano nell’ambito
dell’iniziativa Banca&Famiglia e dedicato quest’anno a
“Con il tuo bambino nei primi mille giorni”. Si tratta di un
ciclo di tre appuntamenti in programma mercoledì 13, 20
e 27 novembre dalle 18 alle 19,30 nel salone della Casa
della Comunità don Paolo Tonucci in Via Ranuzzi 1 a
Fano.
Il corso, tenuto da qualificati professionisti, è rivolto a tutta
la comunità, in particolare neogenitori o coppie che
hanno bambini nei primissimi anni di età ed è gratuito per
soci e dipendenti BCC Fano. Per tutti gli altri, anche non
clienti della banca, è richiesto un piccolo contributo che
dà diritto alla partecipazione di entrambi i genitori.
L’approfondimento di quest’anno riguarda i primi mille
giorni di vita del bambino, dunque il delicato momento di
crescita fino ai tre anni di età. Sul tema daranno il proprio
contributo tre professionisti del settore socio-sanitario: il
13 novembre la dott.ssa Lucia Borchia, psicologa, psico-
terapeuta e logopedista dell’età evolutiva, tratterà “Lo svi-
luppo psicologico durante i primi mille giorni di vita”. Il 20
novembre la dott.ssa Michela Dellisanti, neuropsicomotri-
cista e danza movimento terapeuta, approfondirà “Lo svi-
luppo psicomotorio durante i primi mille giorni di vita”. Il
27 incontro conclusivo con la dott.ssa Lucia Pierini, logo-

pedista, per confrontarsi su “Lo sviluppo comunicativo e
linguistico durante i primi mille giorni di vita”.
«Ogni anno, nell’ambito di Banca&Famiglia, cerchiamo di
proporre un argomento nuovo che non soltanto stimoli
l’interesse della comunità, ma sia anche un aiuto concre-
to alla quotidianità – evidenzia il Direttore generale BCC
Fano Giacomo Falcioni –. L’anno scorso abbiamo trattato
il tema delle emergenze e della gestione delle emozioni,
quest’anno ci si confronterà su consigli utili ad affrontare
al meglio i primi mille giorni di vita del bambino. Speriamo
che i genitori che hanno partecipato negli anni preceden-
ti proseguano il percorso e che tanti altri neogenitori si
uniscano cogliendo questa opportunità. Più formazione e
consapevolezza c’è e meglio si tutela la comunità. Anche
questo rientra nella filosofia di un credito cooperativo».
La partecipazione, previa iscrizione al sito
www.fano.bcc.it, è gratuita per tutti i soci e dipendenti
BCC Fano, mentre per i non soci il costo è di 30 euro da
versare tramite bonifico seguendo le istruzioni contenute
nel modulo di iscrizione on line. E’ disponibile anche un
servizio di baby-sitting che può essere richiesto nel
medesimo modulo.

PRIMI MILLE GIORNI DI VITA, CHE FARE?
NUOVO CORSO NEOGENITORI
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RISTORANTE E BED&BREAKFAST

DA FANO AD OTTAWA ...
AMICI SENZA FRONTIERE

Continua il nostro viaggio
per incontrare i nostri con-
cittadini all’estero e stavolta
abbiamo il piacere di ospita-
re Giuliano Caprara, che dal
1968 vive ad Ottawa in
Canada.

Ciao Giuliano, come mai hai deciso di andare a
vivere all’estero e qual è la tua attività?
<La situazione economica in Italia negli anni ’50 dava
pochissime speranze, specialmente a giovani che ave-
vano solamente compiuto le elementari. Ho fatto diver-
si mestieri: 6 anni di apprendista falegname a Fano
prima di partire per la Francia nel dicembre del 1956,
poi 12 anni di edilizia, terminando come capocantiere.
Ad ottobre 1968 sono partito per il Canada, dove ho continuato in edi-
lizia per altri 6 anni. Nel frattempo ho seguito dei corsi per corrispon-
denza in elettronica industriale di base e dal 1974 al 2001 nell’indu-
stria delle bilance elettroniche di tutti i tipi, concludendo la mia carrie-
ra lavorativa come responsabile regionale>.

Dove stai di preciso e quali sono le sue particolarità?
<Abito a Ottawa, la capitale federale del Canada, sin dal 1968. È una
città molto bella, non troppo grande, pulita ed abbastanza sicura, cir-
condata da una grande cintura di verde e diversi parchi ben mante-
nuti. Due fiumi l’attraversano, l’Ottawa River, che la divide dal Québec,
e la Rideau River, cha forma anche un canale che collega l’Ottawa
River al lago Ontario. Il canale, chiamato The Rideau Canal, che divi-
de la città in due, durante l’inverno diventa una pista di pattinaggio su
ghiaccio, lunga circa 7 km; nelle belle giornate di sole è un piacere
vedere la quantità di pattinatori di tutte le età scivolarci allegramente,
e, durante il festival invernale “bal de neige”, si possono ammirare
magnifiche sculture di ghiaccio eseguite da artisti internazionali>.

Cosa ti manca di Fano?
<Anzitutto mia sorella, mio fratello e le loro famiglie. E poi gli amici
rimasti, anche se pochi. Ma anche la sua storia, i suoi siti romani e
medievali, il mare, le sue spiagge, il centro così animato ad ogni ora
del giorno, i suoi mercati così tipici, le passeggiate lungo quello che
chiamavamo i Passeggi, i suoi vicoli, i bar con i loro tavoli sui marcia-
piedi e le gelaterie. Però quello che mi manca di più è il suo pesce fre-
sco… So’ fiòl d’un marinâr! (ndr risata)>.

Hai avuto problemi di ambientamento e se sì quali?
<Sì, ma in Francia più che in Canada, perché le condizioni di alloggio
nei cantieri dove eravamo relegati noi emigranti erano pessime.
Benché a Fano vivessi in una modestissima casa, era una reggia al
confronto. Pochi mesi dopo, quando ho conosciuto Denise, che ho poi
sposato nell’aprile 1959, tutto però è cambiato. Grazie alle migliori
condizioni di lavoro e di alloggio, oltre che alla vita in famiglia, mi sono
integrato appieno alla vita francese>.

C’è qualcosa che porteresti dal Canada?

<Direi in primis la facilità di stabilirsi a proprio
conto, senza essere troppo gravati di tasse.
Anche la facilità di procedere a lavori di
costruzioni e rinnovazioni, parlo di case sin-
gole, dato che la burocrazia è quasi inesi-
stente. Basta presentare una pianta detta-
gliata che rispetta tutte le norme di edilizia
per ottenerne il permesso, senza bisogno di
ingegneri né di architetti. Porterei poi la cor-
dialità delle persone: se ne incroci cento
durante una passeggiata, novanta fra loro ti
salutano, che sia con un cenno, un sorriso o
qualche parola gentile. Per non parlare delle
piste ciclabili e sentieri pedestri, che si trova-

no in gran quantità nei diversi parchi dell’immediata periferia della
città>.

Quali posti di Fano pensi possano affascinare un canadese?
<Sicuramente gli consiglierei di visitare il centro storico, con l’Arco
d’Augusto, i bastioni medievali, il museo civico, la biblioteca
Federiciana e le opere d’arte che racchiudono le nostre chiese. Senza
dimenticare però di fare un giretto sulle spiagge ed al nostro porto
peschereccio e turistico, godendosi il paesaggio dalla passeggiata
del Lisippo>.

Quali sono invece i tuoi luoghi preferiti là?
<Ce ne sono parecchi, ma senza dubbio la città in cui vivo anche se
l’inverno è lungo, freddo e nevoso. Ci sono attorno bellissimi parchi, fra
i quali quello nazionale “della Gatineau” coi suoi numerosi laghetti ed
i meravigliosi colori d’autunno. A poca distanza dalla città di Gatienau,
oggi parte dell’agglomerato metropolitano di Ottawa pur trovandosi
nella provincia del Québec, ci sono tante belle stazioni sciistiche. La
città di Québec, che ricorda molto la vecchia Francia, Toronto, con la
sua Famosa torre CN. Montréal, specialmente la parte vecchia della
città, Vancouver, col suo magnifico Stanley Park e le sue sequoia
giganti, ed ovviamente le famose cascate del Niagara>.

Che piatti tipici locali faresti provare ad un fanese?
<Domanda un po’ difficile, avendo sempre vissuto ad Ottawa e man-
giato perlopiù cucina francese ed italiana. Quello che mi viene in
mente è il piatto tipico del Giorno del Ringraziamento, il Thanks Giving
Day, ovvero tacchino arrosto con contorno di mirtilli rossi cotti. Oppure
la torta con carne di maiale, “pork meat pie”, ed il piatto tipico del
Québec, chiamato, “poutine”, composto da patate fritte cosparse di
una salsa molto consistente e di formaggio “couic-couic”, che fonde
sotto l’effetto del calore della salsa. Lo si definisce “couic-couic” per il
caratteristico rumore che produce mangiandolo, ed è un buonissimo
formaggio di tipo cheddar. E per il finire la “beaver tail”, una specialità
di Ottawa, vale a dire un pasticcino fritto fatto a forma di coda di casto-
ro, che, a seconda dei gusti, può essere guarnito con panna, marmel-
lata, nutella o altro>.

di Massimiliano Barbadoro
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ZUPPA DI CIPOLLE TROPEANA
INGREDIENTE X 4 PERSONE
• 650 g di cipolle di Tropea
• olio extravergine di oliva q.b.
• 1/2 bicchiere di vino bianco
• 1 l di brodo vegetale o di carne
• 1 cucchiaio di farina
• 4 fette di pane casereccio
• 4 fettine di caciotta di pecora
• pecorino grattugiato q.b.
• sale q.b.

PREPARAZIONE
Innanzitutto, sbucciate le cipolle e tagliatele a listarelle sottili.
Fate appassire le cipolle di Tropea in un tegame con un po’ di olio, sfu-
mate con il vino e lasciate evaporare il liquido. Se necessario potete
bagnare le cipolle con un mestolo di acqua per fare in modo che non
si brucino. Quando le cipolle risulteranno ben cotte aggiungete anche
la farina e il brodo. Mescolate e fate cuocere per 25-30 minuti. Pochi
minuti prima del termine di cottura fate tostare le fette di pane su di una
padella o nel forno per alcuni minuti. Terminata la cottura della zuppa,
aggiustate di sale e spegnete il fuoco. Adagiate sul fondo di ogni piat-
to una fetta di pane tostato, disponetevi sopra una fettina di caciotta e
versate la zuppa. Terminate con una spolverata di pecorino, un’altra
fettina di pane (o due) e servite.

INDICAZIONI  NUTRIZIONALI
La cipolla (Allium cepa), intesa come alimento, è il bulbo commestibile
prodotto dall'omonima pianta erbacea appartenente, secondo una
recente classificazione tassonomica, alla famiglia delle
Amaryllidaceae. La cipolla è originaria delle zone montane della
Turchia, dell'Iran e dell'India. Le prime notizie circa il suo impiego ali-
mentare risalgono ai Caldei, una popolazione della Bassa
Mesopotamia, circa 4000 anni fa; coltivata dagli Egizi e dai Greci, la
cipolla era considerata tanto preziosa da costituire parte del salario dei
soldati. Plinio il Vecchio la descrisse come un potente diuretico se con-
sumata cruda. Se cotta, invece, diventa lassativa. 

La cipolla, in generale, si pre-
sta alla maggior parte dei regi-
mi alimentari e la vera "ricchez-
za" di questo ortaggio non
risiede nei nutrienti energetici,
plastici, vitaminici o salini,
bensì nelle molecole ad azione
fitoterapica (gran parte delle
quali ha funzione antiossidante
e benefica per il metabolismo).
Ricordiamo anzitutto i compo-
sti solforati, i quali, unitamente

al flavonoide quercetina, conferiscono alla cipolla una potenziale atti-
vità antitumorale, soprattutto per quanto riguarda il cancro al colon,
allo stomaco e alla prostata. La cipolla svolge una spiccata azione
antisettica, ovvero antibiotica, su un'ampia gamma di microorganismi
patogeni e, questa attività, associata a quella espettorante, la rende
un utile rimedio per bronchiti e raffreddori. È stato dimostrato, infatti,
che la cipolla ha un effetto terapeutico nell’infiammazioni delle mucose
delle vie respiratorie attraverso la diminuzione della reattività dell’ista-
mina. La cipolla è particolarmente efficace nei casi di aumento della
pressione arteriosa; tale proprietà viene attribuita all’intensa azione
drenante e diuretica dell'alimento stesso. La cipolla, inoltre, si è dimo-
strata in grado di prevenire l'infarto miocardico: i motivi risiedono nella
sua capacità di fluidificare il sangue e di ridurre il tasso ematico di
colesterolo e trigliceridi migliorando il microcircolo. 
Consumata cruda, la cipolla è un potente ipoglicemizzante grazie al
contenuto di sostanze che agiscono in maniera del tutto simile a quella
dei principi attivi degli ipoglicemizzanti orali. La cipolla, soprattutto se
associata alla vitamina C ed E, per il suo contenuto in selenio, in ami-
noacidi solforati come metionina e cistina, nonché in magnesio e
zinco, può essere considerata un vero e proprio presidio terapeutico
nel ritardare l'invecchiamento cellulare. Inoltre, contribuisce al buon
funzionamento della tiroide. Per il contenuto di alcune molecole blan-
damente piccanti, può essere controindicata in caso di ipersensibilità
e/o patologie gastro intestinali come: acidità di stomaco, gastrite, ulce-
ra, colon irritabile, emorroidi e ragadi anali.

di Enrico Magini
Dott. Enrico Magini 
Biologo Nutrizionista
email: emagio64@yahoo.it



LA CONTESSA 
UN PROGETTO TRA TERRA E MARE
IL NUOVO PROGRAMMA DI MARKETING TERRITORIALE, PER IL RILANCIO DELLA
STRADA STATALE 452 E IL SOSTEGNO ALLE IMPRESE TURISTICHE DANNEGGIATE
DALLA SUA CHIUSURA, È STATO PRESENTATO A GUBBIO NEL CORSO DI UNA
CONFERENZA STAMPA

Un’antica unità territoriale, due regioni, una strada storica, la cui ria-
pertura merita di essere celebrata con un progetto ad hoc. Contessa:
una porta tra terra e mare è il programma di marketing territoriale
messo a punto da Confcommercio Umbria – Gubbio e
Confcommercio Marche Nord, realizzato grazie al contributo del
Comune di Gubbio, dell’assessorato regionale al turismo dell’Umbria,
della Camera di commercio dell’Umbria e della Regione Marche, per
valorizzare le aree attraversate dalla SS 452, più nota come Strada
della Contessa: e cioè l’arteria che collega Gubbio e il nord est
dell’Umbria con le Marche e la provincia di Pesaro e Urbino.
Connettendo di fatto il Centro Italia con le più vicine località
dell’Adriatico, prima tra tutte Fano e Pesaro.
Il programma di marketing territoriale è stato presentato nel corso di
una conferenza stampa, al Palazzo Pretorio di
Gubbio, da Vittorio Fiorucci, Sindaco di
Gubbio, Barbara Marsili, Presidente
Confcommercio Gubbio, Paola Salciarini,
Assessore al Turismo e Cultura Comune di
Gubbio, Rolando Fioriti, responsabile turismo
Confcommercio Umbria, Amerigo Varotti,
Direttore Confcommercio Pesaro e Urbino
Marche Nord. L’assessore alle Infrastrutture
Enrico Melasecche ha portato il saluto della
Regione.
Il Programma si articola in tre filoni fondamen-
tali: enogastronomico, storico-rinascimentale
e archeologico.
Sono nati così i Piatti della Contessa, circuiti
enogastronomici dedicati alla scoperta di
ristoranti e prodotti del territorio eugubino,
come ad esempio la Crescia, il friccò, il tar-
tufo bianco.
Previste da novembre anche le “Domeniche della Contessa”: appun-
tamenti enogastronomici con i piatti della Contessa, degustazioni di
prodotti locali e appuntamenti culturali con visite nei musei. Tra i pro-
tagonisti, il tartufo: eccellenza territoriale che sarà al centro degli even-
ti promossi dal Comune di Gubbio, attraverso Università dei Sapori,
nei week end del mese di novembre.
Ma anche i percorsi dedicati ai Montefeltro e ai Della Rovere, signori
di queste terre: perché il duca di Urbino, Federico da Montefeltro, è
nato a Gubbio, a metà ‘400, seconda città del ducato: secondo una
geografia rinascimentale che travalica i moderni confini amministrati-
vi.
Nell’ideale fil rouge interregionale, sono valorizzati anche gli aspetti
archeologici. Tutto da ammirare quindi il Teatro Romano di Gubbio e
il suo Antiquarium, insieme alla collezione di iscrizioni conservate nel
Museo Civico di Palazzo dei Consoli.
Ampio anche il coinvolgimento del territorio pesarese, in particolare
quello lungo la Flaminia, da Cantiano a Fano.
“I territori che la galleria della Contessa unisce – ha detto il sindaco di
Gubbio Vittorio Fiorucci – abbondano di caratteristiche storiche, eco-
nomiche, geografiche ed enogastronomiche comuni: le cosiddette
“Terre del Montefeltro” hanno visto per troppo tempo, però, iniziative
di coordinamento poco integrate, estemporanee, certamente poco
efficaci. La chiusura della galleria dello scorso anno per i lavori di
riqualificazione ha fornito, come spesso capita nelle occasioni di diffi-
coltà, la possibilità di ricavare un’opportunità da una situazione di forte
disagio: siamo qui oggi per definire concretamente un grande patto

tra le istituzioni e tutti i soggetti associativi portatori di interesse, tale
da garantire per i prossimi anni la messa a sistema delle professiona-
lità e delle strutture operative di ciascuno, al fine creare e valorizzare
circuiti integrati che mettano in luce territori e imprese con una comu-
ne, e forte, identità storica e culturale”.
“Quelli individuati sono percorsi fisici e ideali condivisi da due regioni”,
ha commentato Barbara Marsili, presidente di Confcommercio Umbria
– Gubbio. “In un paese come l’Italia, attraversato dal turismo da Nord
a Sud, avviene spesso che il Centro venga bypassato, sottostimando
così le sue potenzialità ed attrattive. Ecco, noi vogliamo valorizzare
tutte le eccellenze che ci sono sul territorio: partendo proprio da quello
che abbiamo in comune”.
“Un progetto di rilancio a cui teniamo particolarmente – ha evidenziato
il direttore Varotti – per recuperare le perdite economiche subite dalle
imprese dell’entroterra durante la chiusura della Contessa che rimane
la via più breve per raggiungere la provincia di Pesaro e l’Adriatico dal
Lazio e dall’Umbria. Confcommercio Marche Nord e Confcommercio
Umbria-Gubbio hanno svolto un incredibile lavoro di raccordo con

Anas e Regioni per sollecitare la conclusione dei lavori sulla SS 452,
riuscendo ad anticiparne l’apertura di 4 mesi. Ora siamo pronti a far
decollare questo progetto che si articola in tre filoni. Per quanto con-
cerne quello enogastronomico, al termine dei Week-end Gastronomici
d’Autunno coinvolgeremo i ristoranti per proporre ‘Il menù della
Contessa’, con prodotti del territorio, in modo permanente. A Urbino,
invece, presenteremo, l’Itinerario dalla città ducale a Gubbio, legato a
Federico da Montefeltro e alle Rocche di Francesco di Giorgio Martini.
Infine, nel 2025, svilupperemo l’aspetto archeologico che oltre a
Gubbio interesserà tutti i comuni lungo la consolare Flaminia. Un rin-
graziamento va alla Regione Marche che ha finanziato il progetto per
un triennio”.
La strada statale 452, detta della Contessa, 12 km da Gubbio a
Cantiano, in provincia di Pesaro e Urbino, è un importante tratto stra-
dale, con un passaggio di oltre 6500 auto al giorno, con punte di 8500
auto nei fine settimana, che storicamente metteva in collegamento
Gubbio con Urbino e, in tempi più recenti, con le località di mare della
costa pesarese.
Tale denominazione iniziò ad essere usata solo nella prima metà
dell’800, prendendo spunto presumibilmente da documenti del XVIII
sec. che riportavano l’esistenza di una “Osteria della Contessa” lungo
il suo percorso. Un’altra ipotesi fa risalire il termine al soprannome
dato una poderosa bombarda, bocca da fuoco rinascimentale, utiliz-
zata da Francesco Sforza durante le sue campagne militari nell’Italia
centrale a metà ‘400. La strada infatti potrebbe essere stata tracciata
o ampliata per far transitare l’ingombrante pezzo di artiglieria.
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FARMACIE DI TURNO
23  NOVEMBRE ERCOLANI
via Roma, 160  
tel.863914
orario continuato 8 - 20

12  25  NOVEMBRE DR. MAX
via Negusanti, 9   tel.803243

8  21  NOVEMBRE GIMARRA
SNAN 109/A - tel.831061

2  15  28  NOVEMBRE STAZIONE
Piazzale della stazione, 6
tel. 830281

10  NOVEMBRE GAMBA
piazza Unità d’Italia 1
tel.865345

3  16  29  NOVEMBRE
CENTINAROLA
via Brigata Messina 92/a
tel.840042

6  19  NOVEMBRE
CANALE ALBANI
via Canale Albani, 7
tel.620087

5  18  NOVEMBRE
CENTRALE 
corso Matteotti 143 tel.803452

4  17  30  NOVEMBRE
VANNUCCI
Via Cavour 2  tel.803724 
domenica aperto
orario continuato 8 - 22

1  14  27  NOVEMBRE BECILLI
via s. Lazzaro 18/d  
tel.803660

7  20  NOVEMBRE
S. ELENA
viale D. Alighieri 52
tel.801307

9  22  NOVEMBRE PORTO
viale 1° maggio, 2  
tel.803516

13  26  NOVEMBRE PIERINI
via Gabrielli 13

11  24  NOVEMBRE
S.ORSO COMUNALE
via S. Eusebio, 12
tel.830154

3  13  23  NOVEMBRE
MOSCIONI E CANTARINI
via Flaminia 216 Cuccurano 
aperto domenica 8,30/13-15/20
850888

Si mantengono vivi grazie anche all’impegno di Amici Senza Frontiere le relazioni con le municipalità gemellate, delle quali la nuova
amministrazione comunale fanese sta gradualmente approfondendo la conoscenza. Da poco nominato sindaco, Luca Serfilippi ha
risposto all’invito pervenuto dalla Polonia a partecipare alla ricorrenza di Santa Kinga (24 luglio). Quest’ultima è particolarmente
venerata a Wieliczka, essendo il suo culto legato proprio ad un episodio accaduto all’interno della sua famosa miniera di sale. Nel
suo viaggio nella cittadina alle porte di Cracovia Serfilippi è stato accompagnato dal vice-sindaco Loretta Manocchi, alla quale ha
affidato la delega ai gemellaggi, dalla consigliera comunale Maria Flora Giammarioli e da Raffaela Pecorelli, tesoriera di Amici
Senza Frontiere. Ad accoglierli è stato il sindaco Rafał Ślęczka, pure lui abbastanza fresco di elezione ma già visitato a fine maggio
dalla stessa Pecorelli con la Cappella Musicale del Duomo di Fano, presieduta da Elena Vitali e diretta dal M° Stefano Baldelli, nel-

l’ambito di uno scambio tra cori. Dopodiché la
Manocchi ed Amici Senza Frontiere hanno collaborato
per l’organizzazione dell’ospitalità di due delegazioni
provenienti da Rastatt: la prima dal 7 al 14 settembre
per il venticinquennale di Foresta Nera-Mare Blu, col
prezioso supporto di Simona Rabbi, dell’assessore
Lucia Tarsi e dei Servizi Sociali e delle associazioni di
volontariato che operano nel mondo della disabilità, e
la seconda dal 20 al 26 settembre costituita da un
gruppo di anziani di cui solitamente fa anche parte
Paolo Carosa, ideatore del suddetto progetto sociale e
del gemellaggio con la città tedesca. Ottobre è stato
invece un mese connotato dai rapporti con la spagnola
Gandia, rinsaldati dal nuovo interscambio tra il Liceo

Linguistico Nolfi-Apolloni e lo IES Tirant Lo Blanc. Ad un paio di giorni di distanza dalla trasferta degli studenti fanesi nella Comunità
Valenciana anche il presidente di Amici Senza Frontiere Massimiliano Barbadoro è infatti volato a Gandia, in coincidenza della festa
nazionale della Spagna. La consueta disponibilità dell’assessora alle relazioni internazionali Liduvina Gil Climent ha dato la possi-
bilità di parlare coi diretti interessati del gemellaggio da completare a Gandia tra il Carnevale e le Fallas, con la prospettiva di siglar-
lo in occasione delle prossime Fallas (15-19 marzo), e delle partecipazioni di istituzioni e cuochi alle edizioni 2025 di BrodettoFest
e Concorso Internazionale della Fideuà (5 giugno). Durante il soggiorno a Gandia d’obbligo, inoltre, l’incontro con Mauro Tallevi,
un nostro concittadino che si è trasferito lì da tantissimi anni e che è stato fautore di questo gemellaggio. Dal 22 al 26 maggio 2025,
proposto da Luciano Rapa, console italiano in Inghilterra e promotore del gemellaggio con St Albans, al Circolo Tennis Fano si terrà
invece il 1° Torneo amatoriale di tennis dedicato alle città gemellate. Ad Amici Senza Frontiere si sta poi preparando il terreno per
il rinnovo del direttivo, che avverrà nella serata conviviale del 14 novembre al Cruiser Cafè & Restaurant di Baia Metauro.

COMUNE E AMICI SENZA FRONTIERE
RINSALDANO I GEMELLAGGI

La delegazione di Fano in visita a ùieliczka
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Mi rendo conto che quando presento le foto su questa pagina le associo spesso all?arte della poe-
sia... Eh sw, perchQ sono belle la street photograph@, la fotografia monumentale... che poi sarebbe
quella dove riesco ad esprimermi di pi8 io stessa, la fotografia creativa, che 6 la pi8 divertente da
guardare%... Ma vogliamo mettere, riuscire a trasmettere un senso di poesia con una fotoK xueste

che vediamo qui sotto per me sono poesia...

Foto: �) Monica Ricci; 2) Marco Giannotta; 3) Claudia Zonga; 4) Raffaella Cecchi

di Roberta Pascucci

50 SFUMATURE DI POESIA

UEN�R° MEìIU° RI�BIxI���IV° �xG°y
Via del Fiume, 53/E F�N° - �el. 0721.826556 - XXX.�xG°yF�N°.I�

AGOPUNTURA
DERMATOLOGIA
FISIATRIA
FISIOTERAPIA
LOGOPEDIA
ORTOPEDIA
OSTEOPATIA

PNEUMOLOGIA
PODOLOGIA
PSICOLOGIA
RADIOLOGIA
RIABILITAèIONE
RIEDUCAèIONE COGNITI°A
TERAPIA DEL DOLORE



Oggi parleremo di: “Pensiero
positivo”  con il quale si defi-
nisce questa corrente di pen-
siero come un metodo volto a
raggiungere il benessere psi-
cofisico, attraverso un
costante allenamento della
mente alla positività.
Secondo Martin Seligman la
definizione di “Psicologia
Positiva” indica quell’orienta-
mento psicologico, sorto
negli anni sessanta del seco-
lo scorso negli USA, che
focalizza l’interesse sulle

potenzialità dell’individuo, in relazione al presente della
propria esistenza ed in prospettiva futura. Fondatore di
questa impostazione, inizialmente definita come
“Psicologia della felicità” o “Psicologia Positiva” o, ancora
“Movimento della Psicologia Positiva”. Martin Seligman ha
sviluppato la psicologia positiva, disciplina che studia
come migliorare il benessere personale. Il pensiero posi-
tivo, trae le proprie origini da una cultura new age. La psi-
cologia positiva infatti, rappresenta una branca teorica ed
applicativi in quanto si pone la finalità di indagare in che
modo il nostro pensiero influenzi le nostre emozioni e i
nostri comportamenti. Con uno studio da arte dell’autore
attento alla storia della psicologia sia Seligman che gli
altri autori della Psicologia Positiva, hanno approfondito lo
studio degli individui. Il cambio dell’oggetto di studio, è
stato quello di passare dai sofferenti ed infelici  a studiare
quelli soddisfatti, gli ottimisti, gli individui a della psicolo-
gia che si occupa del benessere e della qualità di vita
dell'individuo. Con questo nuovo pensiero "Speranza,
saggezza, creatività, progettualità, coraggio, spiritualità,
responsabilità e perseveranza sono stati fin qui ignorati o
analizzati solo come sublimazioni degli impulsi ritenuti più
autentici, quelli negativi". Invece vanno allontanati. LA
SCIENZA DELLA FELICITA’ nel saggio “Costruzione della
felicità”, Seligman scrive di come egli stesso specifica nel
libro appena citato, utilizza i termini felicità e benessere in
modo intercambiabile, come termini generali per descri-
vere gli obiettivi generali della psicologia positiva, com-
prensivi tanto delle sensazioni positive, come la gioia e i
comfort, cioè il sentirsi bene, quanto delle attività positive
prive di componenti sensoriali. Il pensiero positivo è l'abi-
lità di orientare la mente verso uno stato di positività,
superando i pensieri negativi e creandone di nuovi, più
felici. Lo scopo è di affrontare con fiducia, speranza e
consapevolezza gli avvenimenti della vita e di gestire al
meglio anche le nostre emozioni. Secondo Martin
Seligman, il fondatore della Psicologia Positiva, esistono
tre vie per raggiungere la felicità: una vita di divertimento,
una vita di impegno e una vita di significato. È fondamen-
tale capire felicità e benessere sono gli obiettivi, che la
psicologia positiva si ripropone di raggiungere.
Riassumendo, si potrebbe dire che la felicità autentica
consiste: “nel provare emozioni positive riguardo al pas-

sato e al futuro” nel cercare di godere delle sensazioni
positive derivanti dai tanti piaceri dell'esistenza, nel trarre
abbondante gratificazione dalle proprie potenzialità per-
sonali  nell'usare tali potenzialità al servizio di qualcosa di
più grande dare significato all’esistenza. Per queste ragio-
ni secondo lo psicologo è molto importante sviluppare le
proprie potenzialità e gratificazioni. Seligman ci parla di
tutto un elenco di caratteristiche utili e necessarie a realiz-
zare questo “pensiero positivo”. Sono stati presi in consi-
derazione circa 200 testi antichi per capire quali fossero,
le predisposizioni necessarie a creare “il pensiero positi-
vo” nei soggetti. Tra questi testi troviamo, la Bibbia, il
Corano, le Upanishad, gli scritti di Aristotele, San
Tommaso, Sant’Agostino, Benjamin Franklin. Troviamo tra
le potenzialità: curiosità, amore per il sapere, discerni-
mento, ingegnosità, intelligenza sociale, lungimiranza,
valore, perseveranza, integrità, cordialità, amore, senso
civico, imparzialità, leadership, autocontrollo, prudenza,
umiltà, capacità di apprezzare la bellezza, gratitudine,
speranza, spiritualità, capacità di perdonare, senso dell’u-
morismo, vitalità. Seligman sostiene che per aumentare il

nostro livello di felicità, tenendo conto di circa un 40% sul
quale possiamo influire bisognerebbe: fare pace con il
nostro passato, cercare di esercitarsi a diventare ottimisti
“guardando a ciò che abbiamo”, godere dei piaceri della
vita evitando di cadere in “assuefazione”, svolgere attività
ed vivere  relazioni e contesti per noi gratificanti, nei quali
poter mettere le potenzialità che possediamo e che abbia-
mo sviluppato nel corso della nostra vita. Alla fine tutti gli
ambienti familiari, affettivi, lavoro e rapporti interpersonali
sono gli aspetti che andrebbero coltivati e arricchiti con
energia positiva.

Rubrica di Silvia Meacci
Psicologa-psicoterapeuta
meacci.silvia@gmail.com 

PENSIERO POSITIVO
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Main Sponsor: BCC FANO - IDRONOVA - RIST.LA PERLA - BON BON GELATERIA - PRODI SPORT
AUTOSCUOLA PAOLONI - FANOGOMME - SCHNELL - ALLIANZ ASSICURAZIONI FALCIONI 
NO PROBLEM SRL - CONAD CENTRO S.LAZZARO - AUTOCARROZZERIA 2000 - DABTEC

CSI-Fano 80° anno
Centro Sportivo Italiano 

Comitato di Pesaro e Urbino - aps 
www.csifano.it  - tel/fax 0721.801294

a cura di Francesco Paoloni
(novembre 2024)

�…�°yU…°x��…�°yU…°x�
ì ìPaoloniPaoloni
PATENTI

RECUPERO
PUNTI

Via Nini, 5 - FANO - 0721.828203
autoscuolapaoloni@gmail.com

A B
CAP

C D E
CQC

yME��I�M° yME��I�M° 
ìI F…M�REìI F…M�RE

campagna antifumocampagna antifumo
del UyI-Fano. Info: del UyI-Fano. Info: 

www.csifano.itwww.csifano.it

CAMPIONI NELLO SPORT, CAMPIONI NELLA VITA: ”VIVI CON STILE“
RIVOLGITI ALL’AVIS PER LA TUA DONAZIONE DI SANGUE 0721.803747

�xxI�NZ�xxI�NZ
assicurazioni Falcioniassicurazioni Falcioni

la tua assicurazione di fiducia 
via IV Novembre 83 W Fano  0721-800730

Prodi yport Prodi yport Fano-Pesaro

viale Piceno, 14 W Fano tel. 0721-824007
Uonvenzione per tesserati UyI: sconto 10J su tutti

i prodotti in vendita presentando tessera UyI

Bon Bon GelateriaBon Bon Gelateria
viale Uairoli, xido di Fano

tel. 0721-807277 

Idronova sncIdronova snc
Idraulica, Riscaldamento, Uondizionamento

via della Fornace 42/a - Fano tel. 0721.862355

ìab�ecìab�ec
Impianti elettrici - servizi per eventi 

audio e video 335.7431299

No Problem srlNo Problem srl
Noleggio attrezzature per feste

via …. xa Malfa 31 - Fano tel. 0721.803665

U°N�ì UEN�R°U°N�ì UEN�R°
F�N° - y. x�ZZ�R° - 0721.826990

�…��I I GI°RNI 
°R�RI° U°N�IN…��° 7.30-20.00

�PER�° �NUHE x� ì°MENIU� M���IN�

F�N°G°MMEF�N°G°MME
VI� PIy�U�NE 33 F�N° -�Ex. 0721.809762
Convenzione pneumatici )anche gomme
termicheZ e servizi riservata ai tesserati

del CSI-Fano. °ieni a scoprire 
le vantaggiose offerte e sconti

INF°  La sede del Centro Sportivo Italiano di Pesaro-Urbino 6 a Fano in via San Lazzaro 12
)c(o Palas Allende, 17 pianoZ, tel.(fa� 0!21-9012;4, cell. 339-!5253;1. 

E’ aperta su appuntamento, contattando i recapiti.
Tutte le informazioni sulle attività del CSI-Fano )compresi aggiornamenti, calendari, classifi-

che e foto dei protagonistiZ e CON°ENèIONI sono disponibili sul Sito Internet 
ùùù.csifano.it” E-mail: csifanoHgmail.com” pesarourbinoHcsi-net.it” pagina Facebooì CSI Fano

Da 80 anni il CSI-Fano, poi diventato Comitato provinciale di Pesaro-Urbino, è il punto di riferimento
a Fano e nel resto della provincia per affiliazioni società sportive, ASD, circoli, oratori, gruppi sportivi

amatoriali…con iscrizione gratuita nel registro ASD e immediato riconoscimento
Per info: www.csifano.it -  338.7525391

LO SPORT NON SI IMPROVVISA
Anche nel 2024.25  AFFILIAZIONE al CSI GRATUIAnche nel 2024.25  AFFILIAZIONE al CSI GRATUITA!!!TA!!!

INFO: www.csifano.it  /  csifano@gmail.com  /   Tel. CSI FANO 331 2238374
     CSI Fano  /        csi_pesarourbino

PER RAGAZZI
E RAGAZZE
DAI 3 AI 12 ANNI

Lunedì e venerdì
dalle 16:45 alle 18:00
PRIMA SETTIMANA DI
PROVA GRATUITA
Quota: 20 € al mese

Avviamento allo

SPORT
E MULTI-
SPORT

Tesseramento/assicurazione
stagione 2024/25
10 € quota iniziale

A PARTIRE DA
OTTOBRE 2024
/ PALESTRA

BELLOCCHI
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DAL 23 SETTEMBRE

anche il lunedì e il mercoledì pomeriggio

dalle 18:30 alle 19:30

Corso TOTAL BODY

presso Palestra Scuola Padalino

INFO Monica Massagrande 347.8072964

Il CSI Fano (Centro Sportivo Italiano) promuove il progetto “in movimento”
che avrà inizio giovedì 19 Settembre

presso il Palazzetto dello Sport “S. Allende”, via S. Lazzaro 12, Fano (PU)

Giorni e orari
Martedì e giovedì dalle 8:30 alle 9:30 e dalle 9:30 alle 10:30

Istruttori CSI laureati in scienze motorie.
Responsabile Monica Massagrande 347 8072964

Per partecipare al progetto è obbligatorio essere in regola con il tesseramento CSI
(costo 10 € da pagare solo una tantum ad inizio corso)

La quota mensile per la partecipazione al corso è di 25 €

Referente CSI Fano:
Francesco Paoloni 338 7525391



(EX PLAY TIME)
via Calamandrei 

1  1  CALCETTOCALCETTO
di ultima di ultima 

generazione    generazione    

2  2  TENNISTENNIS
1 terra rossa 1 terra rossa 

1 cemento  1 cemento  

3  3  PADELPADEL
COPERTICOPERTI

IN INVERNOIN INVERNO
E D’ESTATEE D’ESTATE

PRENOTAZIONIPRENOTAZIONI::
3920026464 

APP: Playtomic

almapark2021

Alma Park

VIVI LO SPORT VIVI LO SPORT 

PADEL PADEL 
TENNIS TENNIS 

CALCETTOCALCETTO
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PADEL: PROSEGUONO 
I CAMPIONATI  ALL’ALMA PARK

All’Alma Parì nella nuovissima struttura coperta e riscaldata continua la stagione agoni-
stica di Padel 2024(25, con i tre campionati Silver, Gold e Master che vedono scendere
in campo 3V coppie. In testa al Silver troviamo Per8, Slovenia e Turchia” nel Gold korea,
Norvegia e Giappone” Nel Master Bahamas, kenia e Andorra.xuesto mese presentiamo
le coppie del girone Silver, qui sotto insieme alle classifiche aggiornate alla fine del mese
di ottobre. In grigio il Silver in arancio il Gold e in rosso il Master.

�averna del Ghiottone - Ristorante ypecialità Uarne e Pesce
via Roma 87/B Fano - Info e Prenotazioni 366.9114410 - il ghiottone.it

NAèIONE       G.   P.TI   G.°.  G.P.  DIF

PER… 8      22 137   61      76  
yx°VENI� 8      19 134   65      69
�…RUHI� 8      18 125   76      49
IRx�Nì� 7      16 111   60      51  
�RGEN�IN� 8      15 119   93     26  
Iyx�Nì� 7      14 105   63      42  
°x�Nì� 8      11   95 113     -18
U°x°MBI� 8      08   79 122    -43
MEyyIU° 8      07   88  133    -45  
…y� 8      06   72 113    -41  
GREUI� 8      05   76 129    -53
UR°�ZI� 8      00   31 144  -113

NAèIONE       G.   P.TI   G.°.  G.P.  DIF

B�H�M�y 8      21 115   68      47  
 ENQ� 8      19 134   69      65  
�Nì°RR� 8      18 127   71      56
yEQUHExxEy 8      17 113   71      42  
M�xìIVE 8      14 120   99      21  
H�I�I 8      12 111  107     04
INìI� 8      11 130  123     07  
 °y°V° 8 08   67   83    -16
@�M�IU� 8 07   71  119 -48  
QEMEN 8 07   74  123 -49
B°xIVI� 8 07   82  144 -62  
UIN� 8 03   68  135 -67

NAèIONE       G.   P.TI   G.°.  G.P.  DIF

 °RE� 8      20 134   87      37
N°RVEGI� 8      19 134   83      44  
GI�PP°NE 8      17 127   97      30  
GERM�NI� 8      17 125 107      23  
�…y�RI� 8      16 119 99     15  
U…B� 8      12 120 109      11
IRx�Nì� 8      09 102 128     -14  
yU°ZI� 8      09 103  127    -31  
BR�yIxE 8      08   94 122 -26  
UIxE 8      08 100 120 -27
yVIZZER� 8      05   95 126 -21
FR�NUI� 8      04   85 133 -41

SILVER - Slovenia
Paupini Lucertini

SILVER - Per1
Agostini Bebe

SILVER - Turchia
Stolfa Accursi

SILVER - Irlanda 
Savian Zauli

SILVER - Argentina 
Medei Manuel

SILVER - Islanda 
Dini Vagnini

Mauro Medei
Direttore del torneo

SILVER - Olanda 
Gaggi Bacchiocchi

SILVER - Colombia 
Segato Ferri

SILVER - Messico 
Barbieri Fronzi

SILVER - USA 
Montesi Ciccurulli

SILVER - Grecia 
Carboni Simoncelli

SILVER - Croazia 
Locatelli Mariotti



COMPLETATI I LAVORI DI AMPLIAMENTO E
RISTRUTTURAZIONE DEL PALAS ALLENDE,
CASA DELLA VIRTUS E DI TANTI SPORT FANESI
“Il metodo di lavoro applicato per la ristrutturazione del Palas Allende deve essere il modello che dobbiamo uti-
lizzare per la gestione dei nostri lavori pubblici”. Il sindaco di Fano Luca Serfilippi annuncia il completamento
dei lavori di ampliamento e ristrutturazione del Palas Allende per 250 mila euro.

Il sindaco Luca Serfilippi ha sottolineato: “Questo investimento che la città attendeva da dieci anni è stato realizzato
in soli quattro mesi, grazie al lavoro congiunto del CSI, della Virtus e delle ditte coinvolte in tempi record. Il progetto
ha visto la capienza del palazzetto passare da 750 a 1.000 posti, offrendo così una struttura funzionale per accogliere
le partite casalinghe della Vitus e le attività delle realtà sportive cittadine. Abbiamo dimostrato un modello di gestione
dei lavori pubblici che vogliamo continuare a seguire, garantendo tempi certi e risultati concreti”.
L’assessore Gianluca Ilari ha espresso la propria soddisfazione: “Questo progetto è stato una vera corsa contro il
tempo, un intervento di cui la Virtus e la città avevano bisogno. Abbiamo rispettato l’impegno di concludere i lavori
entro il mese di ottobre. Pur non essendo un’opera complessa, coordinare le competenze di ingegneri, tecnici e squa-
dre in così poco tempo non è stato semplice. Sono molto orgoglioso di aver portato a termine questo importante risul-
tato”. Ilari ha poi illustrato gli interventi: “Nello specifico, oltre all’aumento della capienza, è stata ritinteggiata tutta la
struttura, predisposte le uscite di sicurezza, installati nuovi infissi, ampliate le tribunette nel ballatoio, previsto un nuovo
impianto audio e allestito un nuovo bar curato da Must Cafè.
L’assessore Santorelli ha sottolineato come questo intervento sia simbolo di un nuovo modello di gestione delle strut-
ture sportive: “Vogliamo creare un modello per lo sport, caratterizzato da capacità gestionale e dalla qualità degli
impianti. Questo intervento sul Palas Allende è un segnale di cambio di passo, oltre ad essere una testimonianza del
nostro impegno nel settore sportivo. Grazie alla collaborazione corale abbiamo ottenuto un risultato straordinario in
tempi rapidi, dimostrando che lavorare di squadra è la nostra filosofia.”
In rappresentanza della Virtus, il presidente Emidio Cenerilli ha espresso i propri ringraziamenti per il grande impegno
profuso: “In un mondo ideale, questo tipo di intervento dovrebbe essere la norma, ma per l’amministrazione e per tutti
coloro coinvolti è stata una sfida straordinaria. Solo quattro mesi fa abbiamo iniziato a parlarne con il CSI e oggi pos-
siamo contare su un palazzetto pronto per la stagione di campionato, dove possiamo sentire la vicinanza e il sostegno
del pubblico e della città di Fano.”
Infine, Francesco Paoloni del CSI, ha posto l’accento sulla determinazione che ha permesso di completare i lavori in
tempi così ridotti: “L’amministrazione ci ha permesso di raggiungere questo traguardo. Saremo ricordati per aver fatto
qualcosa che solitamente richiede molto più tempo. Abbiamo lavorato solo due mesi effettivi, poiché ad agosto i lavori
erano fermi per le ferie. Eppure, siamo riusciti a completare tutto entro ottobre, partendo praticamente da zero.”
Pertanto, il progetto di ristrutturazione del Palas Allende rappresenta un esempio di collaborazione efficace e di impe-
gno per migliorare le infrastrutture sportive di Fano, rispondendo ai bisogni della comunità e rendendo la città un
modello di efficienza nella gestione dei lavori pubblici.



L’11 di ottobre è iniziato il campionato di serie D per l’Alma Juventus Fano. Questa quarantunesima annata
si affronta con una squadra rinnovata nella gran parte, con una età media di 23/24 anni, e con qualche
buon giocatore di esperienza che aiuta i più giovani ad inserirsi.
La guida tecnica è passata all’esperto Massimo Facchini, che con pazienza sta costruendo una squadra
molto giovane, tenace aggressiva, ma che ogni tanto fa trasparire la propria gioventù con errori veniali.
All’esordio, l’11 di ottobre, l’Alma ha giocato a Fano con il Gradara. La partita non è mai stata in discussione con un risultato finale di 8 - 0, reti di
Colombati 2, Pietrelli 1, Pantoli 1, Fronzi 1, De Santis 1, Rovinelli 1, Alessandroni 1. Questa gara non deve fare pensare al Gradara come una  
squadra materasso infatti nelle due giornate successive ha ottenuto sei punti superando in classifica l’Alma Juventus di due punti.
Per una giornata positiva ne segue una negativa con la trasferta di Urbino, 2 - 1, che fa rientrare i ragazzi a Fano con zero punti, tanta amarezza
e la sensazione di aver lasciato non l’intera posta ad una squadra che non si è dimostrata superiore. Primo tempo con gli avversari a segno per
una ingenuità, il pareggio immediato arriva con Rovinelli, ed una disattenzione e posizione sbagliata regalano il  vantaggio all’Urbino. Nella ripresa
c’è una sola squadra con l’Alma Juventus che schiaccia nella propria metà campo l’Urbino con tante occasioni sciupate e la certezza che il pareg-
gio sarebbe stato un risultato stretto per una squadra che con generosità ha costretto i padroni di casa nella propria metà campo che hanno cer-
cato anche di arrivare in fondo con numerose perdite di tempo, purtroppo avvallate dal giudice di gara. 
Per la terza giornata arriva al Palatrave la Durantina, una delle formazioni favorite per la vittoria finale. L’Alma Juventus gioca un primo tempo
fluido positivo ed intenso, prima Pietrelli poi Vitali con una staffilata sotto la traversa partita dalla linea di fondo portano in pochi minuti la forma-
zione di Facchini sul 2 - 0, poi i ragazzi dell’Alma hanno diverse occasioni, una delle quali non si concretizza quando si sbaglia un facile passag-
gio al pivot libero davanti alla porta con il portiere in uscita. Ad un minuto dalla fine del primo tempo i durantini accorciano su punizione e rientrano
negli spogliatoi con la partita riaperta sul 2 - 1. Nel secondo tempo la prima parte è tutta degli ospiti che pareggiano, poi la reazione di Pantoli e
compagni a cercare il nuovo il vantaggio ma poi i minuti finali, pericolosi, non hanno portato nessun cambiamento di risultato finale sul 2 - 2. 
Nell’ultima giornata il capitano Giacomo Pantoli ha raggiunto le 150 presenze ed il pivot Giovanni Pietrelli ha fatto cifra tonda con 100.
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La formazione scesa in campo ad Urbino; in alto da sinistra: Mentucci, Facchini �all.), Fronzi, Vitali,
De Santis, Perelli; in basso: Bacchiocchi, Rovinelli, Gambelli, Pantoli, Colombati, Valeri, Pietrelli

RISTORAZIONE DI QUALITA’
IN CITTA’ DAL 1991

Aperto Tutti i Giorni 
a Pranzo e Cena

chiuso il lunedi e la domenica sera

SENTIRSI SENTIRSI 
IN FAMIGLIAIN FAMIGLIA

RISTORANTE LA LISCIA DA Mr ORI  VIA PUCCINI, 2 FANO TEL. 0721.838000

RISTORANTE LA LISCIA DA Mr ORI 
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PRESENTAZIONE CON SORPRESA
PER LA ESSEPIGI TECHFEM
La grande famiglia del Fano Rugby ha finalmente potuto riabbracciare il pre-
paratore atletico Giancarlo D’Amen, presentatosi in buona salute al piacevole
vernissage della prima squadra presso la moderna e vivace sede della
Techfem spa. Il prof. D’Amen, riapparso a quasi sei mesi dal brutto investi-
mento subito mentre attraversava la strada sulle strisce pedonali con la
moglie, è stato tra i premiati dell’attesa presentazione della Essepigi Techfem
di serie C1. A fare gli onori di casa ci ha pensato il CEO e managing director
di Techfem spa Federico Ferrini, che ha anche caricato i ragazzi allenati da
Andrea Nucci alla vigilia del debutto nella stagione 2024-2025 della forte for-
mazione rossoblù. Diverse le autorità intervenute, oltre ovviamente all’intera
dirigenza della società presieduta da Giorgio Brunacci Il presidente Brunacci premia il preparatore D’Amen
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ARIETE – AVERE FIDUCIA 
Plutone termina la sua quadratura e diventerà
favorevole: già da metà mese potreste sentirvi
più sicuri e avere maggior fiducia nelle scelte

compiute e da compiere.

TORO – LE RIFLESSIONI  
Il Sole in opposizione vi porta sempre nuove
sfide e nuove riflessioni; sicuramente emergerà
la necessità di cambiare qualcosa. Sarete un

pochino intolleranti e nervosi. Scaricate in mezzo alla natura.

GEMELLI – L’INCROCIO 
Giove è ancora retrogrado e farà una quadratura
con Saturno: potreste vivere un conflitto interiore
tra andare o restare; di fatto siete di fronte ad un

incrocio che vi chiede di scegliere su qualcosa.

CANCRO – IL FUTURO 
Plutone se ne va! Il carico si alleggerisce e ora
potete iniziare a vedere il futuro in modo più
roseo. Ciò che Plutone potrebbe avervi tolto negli

ultimi mesi, non era più necessario.

LEONE – LE NOVITA’ 
Marte vi porterà una buona energia: potreste
vivere un periodo con tanta voglia di fare, di

creare e stare bene in generale. Ci potrebbero essere anche
novità all’orizzonte.

VERGINE – QUESTIONI DA RISOLVERE 
Mercurio e poi Venere si metteranno in quadratu-
ra portandovi alcune sfide in ambito relazionale e

professionale. Alcune questioni chiedono di essere risolte.

NOVEMBRE Akash - Consulente Astrologico - Costellazioni Famigliari - 393.2323968

BILANCIA – LA COERENZA 
La doppia quadratura Plutone-Marte che vi ha
perseguitato nelle ultime settimane vi lascia in

pace. Avete la possibilità di affrontare le situazioni con più
tranquillità. Lilith ancora nel vostro segno vi continua a chie-
dere di essere coerenti!

SCORPIONE – IL CAMBIAMENTO 
Inizia la quadratura di Marte e Plutone che
potrebbe sollecitarvi ad analizzare alcune que-

stioni che non sopportate più. Situazioni intense che vi faran-
no vivere un forte cambiamento. 

SAGITTARIO – LE RELAZIONI 
Anche se Saturno e Giove sono in aspetto nega-
tivo che può darvi un po’ di malinconia, in questo

mese Mercurio e Venere saranno nel vostro segno e vi
sosterranno nelle relazioni. 

CAPRICORNO – LA NUOVA VITA
Plutone esce definitivamente dal vostro segno e
chiude un ciclo di 17 anni. Ora avete il campo

libero per iniziare una nuova vita. Vi sentirete più leggeri. 

AQUARIO – LA TRASFORMAZIONE
Plutone entra di nuovo nel vostro segno per rima-
nerci fino al 2044: è un passaggio che vi trasfor-

merà fin da subito. Ponetevi la domanda: dove voglio cam-
biare? 

PESCI – LA COMUNICAZIONE 
Con Venere e Mercurio in quadratura, le relazioni
diventano più problematiche. Forse c’è da cam-

biare l’approccio o modificare il modo di esprimervi.

Ristorantino B�RUHE���Ristorantino B�RUHE���
ypecialità Pesceypecialità Pesce - - viale �driatico, 17 F�N°viale �driatico, 17 F�N° - �el. 0721.824211- �el. 0721.824211
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